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1. PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDI E DELLA CLASSE

Gli  is tu  professionali  ridefini  nel  decreto di  riordino “scuole territoriali  dell’innovazione” si

connotano per l’integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale

che consente agli  studen  di sviluppare i  saperi  e le competenze necessari ad assumere ruoli

tecnici opera vi nei se ori produ vi e di servizio di riferimento, considera  nella loro dimensione

sistemica.

In linea con le indicazioni dell'Unione europea e con la norma va sull'obbligo di istruzione,

l'offerta forma va degli is tu  professionali, rivista so o il profilo dida co e organizza vo

secondo il Regolamento n. 92 del 2018, ai sensi del D.Lgs n. 61 del 13/04/2017, si  ar cola in

un'area di istruzione generale comune a tu  i percorsi e in aree di indirizzo, in a uazione del

processo di revisione dei percorsi dell' istruzione professionale.

Il PECUP prevede il raggiungimento di una serie di risulta  di apprendimento comuni a tu  gli indirizzi

declina  in termini di competenze, abilità e conoscenze - aven  l'obie vo di far acquisire alle studentesse

e agli studen  competenze generali, basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi

linguis ci e storico-sociali. Il PECUP viene integrato da un Profilo di uscita per ciascuno degli 11 indirizzi,

inteso come standard forma vo in uscita dal percorso di studio, cara erizzato da un insieme di

competenze valide e spendibili nei contes  lavora vi del se ore economico-professionale correlato. Ad

ogni Profilo di uscita sono associa  i rela vi risulta  di apprendimento - declina  in termini di

competenze, abilità e conoscenze. Per ciascuno dei profili in uscita è stata individuata la correlazione con i

codici ATECO (classificazione sta s ca ISTAT rela va alle a vità economiche e alle professioni) e con i

se ori economicoprofessionali.

Il Diplomato dei Servizi Commerciali, secondo il PECUP, partecipa alla realizzazione dei processi

amministra vo-contabili e commerciali, con autonomia e responsabilità esercitate nel quadro di azione

stabilito e delle specifiche assegnate nell'ambito di una dimensione opera va della ges one aziendale.

U lizza le tecnologie informa che di più ampia diffusione. Supporta le a vità di pianificazione,
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programmazione, rendicontazione rela ve alla ges one. Collabora alle a vità di comunicazione,

marke ng e promozione dell'immagine aziendale in un ambito territoriale o se oriale, a raverso l'u lizzo

di strumen  tecnologici innova vi, orientando le azioni nell'ambito socio-economico e interagendo con

sogge  e is tuzioni per il posizionamento dell'azienda in contes  locali, nazionali e internazionali.

Riferisce a figure organizza ve intermedie in organizzazioni di medie e grandi dimensioni, ovvero

dire amente al management aziendale in realtà organizza ve di piccole dimensioni. L'indirizzo con ene

nel proprio curricolo conoscenze di educazione finanziaria e competenze di imprenditorialità oggi richieste

in ambito europeo e sempre più ambite nella prospe va occupazionale in ambito imprenditoriale anche

locale.

1.a DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

DOCENTE MATERIA INSEGNATA

CONTINUITÀ DIDATTICA

3°

AN
NO

4°

ANN
O

5°

AN
NO

Antonini Ilaria IRC/Alterna va X X X

Viola Francesca Matema ca X

Baglioni Mariangela Tedesco X

Trombino Giulia Diri o e Economia poli ca X X X

Trombino Giulia Educazione Civica X X X

Bombelli Arianna Lingua e cultura inglese X

Leone Simona Storia X

Gligora Giuseppe Tecniche di comunicazione X X X

Riva Giovanni Lingua e le eratura italiana X

Campisi Alessandra Lingua e cultura Francese X

Buzzan Valen no Scienze Motorie X



Fanciullo Ennio Tecnica Professionale
Commerciale

X X X

1.b PROFILO DELLA CLASSE

La classe è composta da n.17 studen  di cui 11 studentesse e 6 studen . All’interno di essa sono comprese 2

studentesse con disabilità, 5 con Disturbo specifico dell’apprendimento (DSA), 2 studen  con Bisogni Educa vi

Speciali e 2 studen  - atle  con Proge o Forma vo Personalizzato (di cui una è compresa tra i cinque con DSA).

Da tale premessa risulta evidente che la classe si presenta varia come composizione ma anche come

rendimento. Infa  se so o il profilo comportamentale gli studen  tu  hanno assunto, nell’arco dell’anno, un

comportamento sostanzialmente corre o e disponibile , so o il profilo dida co il gruppo classe ha operato in

modo non omogeneo durante le varie fasi del processo di apprendimento.

Nello specifico, accanto ad un a eggiamento più incline nei confron  degli aspe  empirici ed opera vi del

reale ( elemen  che peraltro connotano e cara erizzano i nuovi Is tu  Professionali ), che ha accomunato tu

gli studen  della classe, è altresì emersa una partecipazione , un impegno ed uno studio personale decisamente

eterogenea e  ciò  ha portato  alla  cos tuzione  di gruppi  di  studen  che si  sono differenzia  per  profi o e

rendimento :

- un primo gruppo cara erizzato  da studen  che hanno operato e  partecipato  con costanza ed interesse,

consolidando le proprie capacità logiche e raggiungendo una certa acquisizione dei contenu  nelle varie

discipline, anche se talvolta modellandosi su tracce e metodi forni  dai docen , presentando   capacità di

analisi e di sintesi e un uso corre o dei linguaggi specifici.

-un secondo gruppo, più disomogeneo che, pur dimostrandosi costante nello studio, interessato e volenteroso

, ha invece raggiunto solo gli obie vi minimi previs  dalle diverse discipline.

-infine, una minoranza di studen  cara erizza  da un fa coso iter scolas co, da difficoltà di rielaborazione e da

un non sempre adeguato metodo di studio e che non ha raggiunto gli obie vi minimi almeno in una disciplina.



1.c QUADRO ORARIO

Orario Nuovi

Professionali

Classe 1^

Commerciale

Classe 2^

Commerciale

Classe 3^

Commerciale

Classe 4^

Commerciale

Classe 5^

Commerciale

AREA

GENERALE

Italiano 3 3 3 3 3

Storia 1 1 2 2 2

Geografia 1 1

Inglese 3 3 3 3 3

Matema ca 4 4 3 3 3

Scienze 
Motorie

2 2 2 2 2

Religione/Alter
n

A va

1 1 1 1 1

AREA DI

INDIRIZZO

Laboratorio

Tra amen 3 3 di cui 1 1
to Tes  / con ITP
Informa c
a

Scienze 
della Terra
biologia

1
compresent
e di Lab 
Tra

3

Tes

Fisica 2 con ITP

Francese 3 3 3 3 3

Diri o e

Economia

2 2 4 4 4

Tecnica 
Profession
ale

6 di cui 3
con ITP

6 di cui 3
con ITP

9 di cui 2
con ITP

9 di cui 2
con ITP

9 di cui 2
con ITP



Commerciale

Tecniche di 
comunicazio
ne

2 2 2

Totale: 32 ore + 6 ore
di

compresenza

32 ore + 6 ore
di

compresenza

32 ore + 3 ore
di

compresenza

32 ore + 4 ore
di

compresenza

32 ore + 2 ore
di

Compresenza

1.d STORIA DEL TRIENNIO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI

La classe quinta Q, a ualmente composta come descri a al punto 1 b), durante il triennio ha visto l’inserimento di :

-tre nuovi studen  in terza (di cui uno straniero, che ha dovuto inserirsi ed ambientarsi e per il quale anche
quest’anno sono state predisposte apposite schede BES per supportarlo,   1 ripetente ,  e 1 proveniente da altro
Is tuto che poi non è stato  ammesso alla classe Quinta alla fine del precedente anno scolas co).

- uno studente che non si è presentato agli esami per il recupero del debito alla fine del terzo anno e dunque non
ammesso alla classe quarta.

La composizione del Consiglio di Classe nel corso del triennio ha subito delle variazioni, come si evince dal prospe o 1
a ) portando ad una discon nuità dida ca in numerose discipline :

sono rimas  costan  nel triennio solo qua ro docen  e cioè quelli di TPSC, Tecnica della Comunicazione, Diri o ed 
Economia poli ca e IRC.

Ciò  premesso,  tra andosi  di  una  classe  che già  in  Prima era  formata da un buon numero  di studen  ripeten
provenien  da altre scuole e /o altri indirizzi   di questo Is tuto , con diffusi problemi di scarsa auto s ma e , per
alcuni, di poca propensione allo studio sistema co, si  è reputato opportuno , per l’intero ciclo, far  leva sulla
mo vazione e sul coinvolgimento nelle varie proge ualità proposte dall’Is tuto.

A tal proposito si so olinea che la classe si è sempre dis nta per essere stata impegnata come classe capofila di
Proge  di ci adinanza d’Is tuto  lega  all’Inclusione e alla Solidarietà , specie nel Biennio.

Nel triennio, in armonia con quanto sopra ed in coerenza con la spirito della Riforma dei Nuovi Is tu  Professionali, si
è disegnata una Proge azione per UDA che potesse aprire a forme più opera ve e trasversali nell’approccio delle
varie discipline e ad uno studio il più possibile personalizzato.

Naturalmente non sempre e non tu e le carenze si sono risolte nel secondo biennio, sopra u o quelle di alcune
competenze disciplinari e questo ha portato alla promozione durante il triennio con debi  forma vi per un certo
numero di studen  della Classe.

Si è giun  al percorso di questo quinto anno con un lavoro di cooperazione tra le diverse componen  del Consiglio di
classe, cooperazione che non è mai venuta meno e che ha consen to di creare un clima di fiducia reciproca tra
studen  , docen  e genitori,  favorendo un percorso di crescita e maturazione dell’intero gruppo classe.

Infa , anche quando si sono profila  problemi con qualche docente, a causa delle difficoltà incontrate sul piano del
rendimento,  ques  sono sta  affronta  in  modo costru vo, sebbene  non sempre  risolu vo,  e non hanno mai
intaccato il rapporto umano con i docen  e tra tu  i componen  del gruppo classe.

Nel corso del corrente anno scolas co, a raverso i Percorsi di Educazione civica , quello per le Competenze
Trasversali  e per l’Orientamento, proge a  e realizza  dall’Is tuto, gli alunni  hanno avuto modo di individuare i
percorsi più idonei per intraprendere il proprio futuro  professionale o universitario .



1.e OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI DALLA CLASSE

Il Consiglio di Classe ha lavorato per promuovere l’acquisizione degli obie vi trasversali in relazione

alla partecipazione al dialogo educa vo. Le strategie a vate sono state molteplici, e hanno

riguardato tanto proge  promossi dall’Is tuto quanto a vità proposte dal territorio. Si ri ene che

gli obie vi siano sta  raggiun , almeno in parte, da tu  gli studen .

CONOSCENZE COMPETENZE E CAPACITA'
□ Acquisizione dei contenu  minimi
delle discipline
□ Approfondimento personale dei 

principali contenu  tra a

□ Sa comprendere un testo;

□ sa dis nguere le informazioni essenziali da quelle

accessorie.

□ Sa compiere autonomamente percorsi logici, 

riconoscendo i rappor  spazio-temporali e di causa

effe o

□ sa riassumere il contenuto di un testo,

□ sa sinte zzare a raverso uno schema

□ sa produrre tes  orali e scri  corre .

□ sa organizzare un prodo o di cara ere

pluridisciplinare

□ sa riferire quanto ha appreso con proprietà di 

linguaggio (e di pronuncia per la lingua straniera);

□ sa organizzare la comunicazione secondo uno

schema logico;

□ sa organizzare le a vità ed il proprio lavoro;
□ sa applicare quanto conosce;

□ sa confrontarsi con gli altri, rispe ando posizioni

diverse dalle proprie;

□ sa mo vare le proprie scelte.

Sa relazionarsi in modo corre o con insegnan  e compagni; 

Sa inserirsi e lavorare con lavoro di gruppo;

Sa Acce are pun  di vista diversi dai propri; 

Sa ada arsi a situazioni nuove;



2. OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
(inserire gli obie vi dida ci ed educa vi)

Gli  obie vi  educa vi  e  dida ci  del  consiglio  di  classe  perseguono due  finalità:  lo  sviluppo  della
personalità degli studen  e del senso civico (obie vi educa vo-comportamentale) e la preparazione
culturale e professionale (obie vi cogni vo-disciplinari).

a. EDUCATIVI E COMPORTAMENTALI (inserire un segno di spunta sugli obie vi previs )

X Rispe o delle regole

X A eggiamento corre o nei confron  degli insegnan  e dei compagni

X Puntualità nell’entrata a scuola e nelle gius ficazioni

X Partecipazione alla vita scolas ca in modo proposi vo e cri co

X Impegno nel lavoro personale

X A enzione durante le lezioni

X Puntualità nelle verifiche e nei compi

X Partecipazione al lavoro di gruppo

X Responsabilizzazione rispe o ai propri compi  all’interno di un proge o

□ Altro (specificare) ……………………………………………………………

b. COGNITIVI E DISCIPLINARI (inserire un segno di spunta sugli obie vi previs )

X Analizzare, sinte zzare e interpretare in modo sempre più autonomo i conce , procedimen , 
etc. rela vi ad ogni disciplina, pervenendo gradatamente a formulare giudizi cri ci

X Operare collegamen  interdisciplinari me endo a punto le conoscenze acquisite e saperli
argomentare con i dovu  approfondimen

X Comunicare in modo chiaro, ordinato e corre o u lizzando i diversi linguaggi specialis ci

X Sapere costruire tes  a cara ere esposi vo, esplica vo, argomenta vo e proge uale per
relazionare le proprie a vità

X Affrontare e ges re situazioni nuove, u lizzando le conoscenze acquisite in situazioni
problema che nuove, per l’elaborazione di proge  (sia guida  che autonomamente).

□ Altro (specificare) …………………………………….



3. VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

3.a) CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per  quanto riguarda i  criteri  di  valutazione del  processo forma vo,  si  fa  riferimento al  regolamento di
valutazione degli alunni deliberato dal Collegio dei Docen  e inserito nel Piano Triennale dell’Offerta
Forma va annuale (delibera n. 32 Collegio Docen  del 7.11.2022)

3.b) VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Per la valutazione del comportamento, si considerano in par colare la corre ezza e 
il senso di responsabilità, che si manifestano nel:

● rispe o delle persone, degli ambien  e delle stru ure;
● rispe o delle regole condivise;
● disponibilità a prestare a enzione, ad ascoltare, ad acce are la cri ca in modo costru vo;
● capacità di instaurare relazioni posi ve con compagni e adul  riconoscendone i rispe vi ruoli;
● frequenza delle lezioni;
● consapevolezza delle diversità.

Griglia di valutazione del comportamento degli studen
La griglia è elaborata in base ai seguen  indicatori:

a) Competenze sociali e civiche: rispe o dei regolamen  interni e delle norme sulla
sicurezza; comportamento nell’u lizzo di strumen  e stru ure, nella collaborazione
con i docen , con il personale della scuola, con i compagni durante le ore
scolas che e durante le uscite;

b) Spirito d’inizia va: impegno, partecipazione e responsabilità;
c) Consapevolezza ed espressione culturale: rispe o delle diversità.

Il voto finale sarà determinato dalla media matema ca dei vo  di condo a a ribui  da
ogni docente del Consiglio di Classe, sulla base dei seguen  parametri.



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA
CONDOTTA

1. PARTECIPAZIONE al dialogo educa vo
5 Non partecipa alle a vità dida che
6 Partecipa sporadicamente alle varie a vità
7 Partecipa in modo limitato alle varie a vità
8 Partecipa in modo sostanzialmente per nente alle varie a vità
9 Partecipa con interesse alle a vità proposte
10 Partecipa in modo costante e a vo alle a vità dida che con spirito di inizia va

2. Comportamento nei confron  di sé (IMPEGNO)

5 Non porta a termine i compi  e gli impegni affida
6 Porta a termine i propri impegni in modo incostante
7 Generalmente porta a termine gli impegni assun
8 Porta a termine gli impegni presi in modo abbastanza costante
9 Porta a termine gli impegni in modo costante
10 È affidabile nel portare sempre a termine in modo preciso gli impegni assun

3. Comportamen  nei confron  della società (RISPETTO DELLE REGOLE)
5 Non rispe a le regole in modo sistema co e non assume le responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contes  educa vi; ha subìto almeno un provvedimento disciplinare di
Sospensione

6 Spesso non rispe a le regole e, in genere, non assume le responsabilità dei propri doveri di
alunno nei diversi contes  educa vi; presenta ripetute annotazioni disciplinari sul registro

7 Talvolta non rispe a le regole e assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di
alunno nei diversi contes  educa ve

8 Rispe a sostanzialmente le regole e, in genere, assume la responsabilità dei propri doveri di
alunno nei diversi contes  educa ve

9 Rispe a le regole e assume la responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contes
educa ve

10 Rispe a costantemente le regole e assume in modo autonomo e proposi vo la responsabilità dei
propri doveri di alunno nei diversi contes  educa ve

4. Comportamen  nei confron  degli altri e rispe o della diversità (COLLABORAZIONE)
5 Manifesta ripetutamente a eggiamen  di intolleranza nei confron  di compagni e/o docent
6 Manifesta costantemente a eggiamen  poco coopera vi; non sempre è disponibile nei

confron  di compagni e/o docent
7 Non sempre è disponibile e corre o nei confron  dei compagni e/o degli insegnan
8 È sostanzialmente disponibile e corre o nei confron  dei compagni e/o degli insegnan
9 È costantemente disponibile e corre o nei confron  dei compagni e/o degli insegnan
10 È costantemente disponibile; aiuta i compagni a superare le difficoltà, assume un ruolo posi vo

all’interno del gruppo e ne valorizza le potenzialità



3.c) CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

1. I consigli di classe a ribuiscono il credito in quarantesimi sulla base dell’Allegato A al D.lgs. 62/2017 (a tal fine si
somma: credito terzo anno, credito quarto anno e credito a ribuito per il quinto anno)

Media dei vo Fasce di credito
III ANNO

Fasce di credito
IV ANNO

Fasce di credito V
ANNO

M < 6 - - 7-8
M = 6 7-8 8-9 9-10

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15

Per quanto riguarda le fasce di punteggio desunte dalla media dei voti, comprensiva della valutazione 
del comportamento, i C.d.C. valuteranno per l’inserimento nella banda di oscillazione:

 la media matema ca (esempio: 6,4=livello basso 6,5=livello alto);

 la presenza di cer ficazione esterna valutabile secondo quanto stabilito dal D.M. 49 del 24
febbraio 2000

 la partecipazione ad a vità forma ve deliberate dalla scuola ed inserite nel PTOF.

 la valutazione del comportamento e la frequenza (almeno nove in condo a ed una presenza
assidua e non inferiore al 90% delle lezioni)

 il giudizio di “o mo” o “eccellente” per gli studen  che si avvalgono dell’insegnamento della
religione o, in alterna va, dell’a vità di studio individuale assis to

 Studen  che svolgono in modo costru vo la funzione di tutor nell'ambito delle a vità di
PCTO

L’a ribuzione del punteggio all’interno delle bande di oscillazione è determinata dal seguente
criterio:

 fascia bassa = assenza dei criteri in precedenza considera

 fascia alta = presenza di almeno un criterio

Per i candida  esterni che siano sta  ammessi o dichiara  idonei all’ul ma classe, il credito scolas co è 
a ribuito dal consiglio di classe davan  al quale sostengono l’esame preliminare sulla base delle seguen  
indicazioni:

● risultato delle prove preliminari per la classe quinta;
● qualora il candidato non sia in possesso di promozione o idoneità per la classe quarta sono

a ribui  pun  o o;



● qualora il candidato non sia in possesso di promozione o idoneità per la classe terza 
sono a ribui  pun  se e;

● qualora il candidato sia in possesso della promozione o idoneità alla classe quinta del corso di 
studi, il credito scolas co rela vo alle classi terza e quarta è quello già maturato nei preceden
anni.



4. PERCORSI DIDATTICI

4.a     EDUCAZIONE     CIVICA  

L’Is tuto Valceresio già da diversi  anni  dedica grande impegno alla proge azione e alla realizzazione di
percorsi di Ci adinanza e Cos tuzione. Dall’anno scolas co 2020-2021 è stato introdo o l’INSEGNAMENTO
DELL’EDUCAZIONE CIVICA ai sensi della L. 92/2019 e del DM 35/2020 linee guida. L'ar colo 1 della
L92/2019,  nell'enunciare  i  principi,  sancisce innanzitu o che l'educazione  civica  contribuisce a  formare
ci adini responsabili e a vi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale
e sociale delle comunità, nel rispe o delle regole, dei diri  e dei doveri. Incrociando altresì le competenze
di ci adinanza individuate dalla Raccomandazione UE del 2018, al fine di promuovere lo sviluppo delle life
skills tra gli studen , l’Is tuto ha ideato e realizzato percorsi, trasversali a tu  gli indirizzi, in cui sono sta
offer  spun  di  riflessione sui  temi  e i  valori  sopracita ,  diffondendo una  vera  e  propria  cultura della
ci adinanza a va e responsabile e della coesione sociale con azioni concrete quali il Proge o “Cartolina
dall’E opia” e Green School.

Dal mese di o obre 2023 a maggio 2024 è stato a uato il curricolo ver cale di Educazione Civica per classi
parallele tra ando le tema che legate alla conoscenza dei valori che ispirano gli ordinamen  comunitari e
internazionali, l’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli En  territoriali, delle Autonomie Locali, ed i
valori lega  alla Memoria, alla dignità e alla promozione dei diri  umani, alla sostenibilità (agenda 2030) e
alle competenze digitali.

In par colar modo nella classe Quinta Q sono sta  tra a  gli argomen  descri  nella tabella so ostante.
Gli studen  hanno partecipato ad alcuni incontri e seminari online che in mol  casi si sono interseca , per
tema che trasversali e interdisciplinarietà, con quelli organizza  in ordine ai Percorsi per le Competenze
Trasversali e per l’Orientamento.

Illustrare attività, percorsi e progetti svolti nell'ambito di «Educazione Civica», inseriti nel percorso
scolastico per la classe Quinta SERVIZI COMMERCIALI

Titolo UDA di Ed.
Civica

Area tema ca e/o
argomen  tra a

Durata A vità svolte

discipline/soggetti
coinvol

Competenze
acquisite

Prodo o/i 

Realizzato/i

“Il Lavoro: Luci e 
ombre del mercato
del lavoro “

-Le cri cità del 
diri o del lavoro -XXI
Rapporto sul 
mercato del lavoro 
(fonte 
www.openline,con 
ada amen )- 
Film:Tu a la vita 
davan

The dark side of
chocolate:

Diri o( 5h)

-Tec.della 
Comunicazione (3h)

– Inglese (3h)

- Storia (3h)

Competenze di
ci adinanza

− Individua 
collegamen ,
relazioni,
interconnessioni −
Sa risolvere
problemi −

Presentazione
mul mediale
sull’evoluzione della
scolarità e della 

pologia
d’Istruzione nel 
nostro paese 
nonché i principali 
da  rela vi al 
mercato del lavoro.



“Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile”

documentario sullo 
sfru amento dei 
minori nelle 
piantagioni di cacao
e indagine sulle 
maggiori aziende 
produ rici di 
cioccolato riguardo 
alla tema ca di 
riferimento

Sfru amento 
minorile nell’età
vi oriana

Charles Dickens -
Oliver Twist 
Film: Oliver Twist

La tutela e Le 
regolamentazioni dei
lavoratori da Gioli  
sino ad oggi.

sicurezza sul 
Lavoro:la Norma va.

Obie vi principali
agenda 2030

Sport & Sviluppo
Sostenibile

Les Energies
renouvelables

(objec f 7)
Ein Leben ohne
Plas k (Ziel 11

Nachhal ge Städte
und Gemeinden, Ziel

Italiano( 2h)

Scienze motorie(2h)

Franc/tedesco (2h)

-sa u lizzare le 
informazioni per 
costruire un testo
coerente nei 
contenu

--sviluppa la 
crea vità per 
costruire materiali
mul mediali u li 
all'apprendimento

-sa u lizzare le 
informazioni per 
costruire un testo
coerente nei 
contenu

E’’in grado di 
costruire materiali
mul mediali u li 
all'apprendimento

_

Presentazione 
mul mediale su
uno o più 
obie vi
dell’Agenda 2030



12 nachhal ger
Konsum und

Produk on, Ziel 14
Leben unter Wasser,
Ziel 15 Leben an La

obie vi di agenda 
2030 che riguardano
l’amore al prossimo

Obie vo

“Istruzione di

qualità” 

par re dalle 

fondamenta 

dello sviluppo

sostenibile

La dimensione
sociale dell’impresa

Religione/ 
Alterna va( 2h)

Matema ca( 2h)

TPSC( 4 h)

Sa svilppare i
principi
dell’educazione 
ambientale con 
competenza e 
coerenza rispe o al
sistema integrato di
valori che mirano a 
nuove forme di 
Sviluppo sostenibile



4.b UdA curricolari svolte:

Titolo UDA
Area tema ca e/o
argomen  tra a

Durata A vità
svolte

discipline/sogge
i coinvol

Competenze acquisite

Prodo o/i 

Realizzato/i

Tecniche Saper interagire
nell’area della ges one
commerciale per le 
a vità rela ve al 
mercato e finalizzate al
raggiungimento della 
customer sa sfac on;

Saper u lizzare i
conce e i
fondamentali strumen
degli assi culturali per
comprendere la realtà
ed operare in campi
applica vi

Essere in grado di
u lizzare i linguaggi
se oriali delle lingue
straniere previste dai
percorsi di studio per
interagire in diversi
ambi  e contes  di
studio e lavoro.

Individuare ed 
u lizzare gli strumen  
di comunicazione e di 
team working più 
appropria  per 
intervenire nei contes
organizza vi e 
professionali di 
riferimento;

“I documen  
informa vi 
aziendali, il report 
aziendale e l’analisi
dei grafici”

Direct Marke ng – 
Strumen  del DM –
Database – 
Telemarke ng – 
Misurabilità del DM
– CRM –
Segmentazione del 
consumatore, 
mercato e aziendale

professionali per i
servizi 
commerciali (100 
ore)

Teoria e tecnica 
della 
comunicazione 
(12 h)
Matema ca (2h)

Report e/o analisi di
grafici

Inglese (2h)
Matema ca: le ura
di un report
aziendale,

“Il caso aziendale” Pubbliche relazioni –
comunicato stampa TPSC (60h)

– cartella stampa e Tecniche della
materiale fotografico Comunicazione
– il monitoraggio (12h)
delle uscite – la
rassegna stampa - Scienze Motorie

speciali giornalis ci: (2h)

servizi indo  e Tedesco (6h)
pubbliredazionali;



Gli strumen  
informa vi aziendali

il falso in

bilancio e la
documentaz

ione 

informa va 

e redazione 

del bilancio 

con da  a 
scelta

Tedesco: -Die
Firma Haribo

-

Unterneh

mensform

en in

Deutschla

nd

-Das 

Organigra

mm

La marca - il marchio
- la campagna 
pubblicitaria - le 
par  dell'annuncio 
pubblicitario - i mezzi
e la comunicazione 
da u lizzare - la 
reputazione di marca
sul web – le metriche
di misurazione della 
marca u lizzate nei 
social media; 
conoscere la 
stru ura di un piano 
di Marke ng

I documen  giuridici

-Tecniche 
professionale per i
servizi 
commerciali (12 
ore)

-Teoria e tecnica
della 
comunicazione 
(12 h)
-Diri o ed 
Economia poli ca
(8h)
-Tedesco (6 ore)  -
-Francese (4h)

-Inglese (9h)

Redazione di un
bilancio aziendale con
da  a scelta nel
rispe o di alcuni
vincoli opera vi e
la comunicazione del
“falso in bilancio,
business plan.

-------------------------------

Partecipare ad a vità 
dell’area di marke ng e
alla realizzazione di 
prodo  pubblicitari;

Contabilità anali ca.

Riconoscere gli aspe
salien  delle pologie e
strumen  pubblicitari,
della pubblicità digitale,
delle sponsorizzazioni,
dei controlli sulla
pubblicità, dell’analisi
di una campagna

Risoluzione di un
caso aziendale

--------------------------

Realizzazione di 
strumen  
informa vi aziendali



- I documen  
informa ci e la 
firma digitale - 
l'efficacia probatoria
del documento 
informa co - La 
trasmissione dei 
documen  per posta
e per e-mail - La 
norma va sulla 
protezione e il 
tra amento dei da  
personali

Inglese:

Adver sin

g - Types 

of 

adver sin 

g -

Adver sin

g media - 

Digital 

adver sin 

g -

Sponsorsh

ip -

Control 

over 

adver sin 

g -

Analysing 

adverts 

Tedesco: 

Was ist

Marke ng

-

Produktor
ien ertes

pubblicitaria;

U lizzare i linguaggi 
se oriali delle lingue 
straniere previste dai
percorsi di studio per
interagire in diversi 
ambi  e contes  di 
studio e lavoro.

U lizzare       strumen
informa ci nella
ges one e nella
trasmissione dei
documen  aziendali in
contes  specifici.

Individuare le regole a
tutela della riservatezza
nella soluzione di casi
specifici



L’illusione di vincere
facile

und 

bedürfnis 

orien ert 

es 

Marke ng

-Die vier
Ps im

Marke ng

-Der 

Newsle e

r

-Die 

Werbung

Francese:

Le plan

marke ng

:

Les 

études de

marché

La 

stratégie

Stp

La matrice

Swot

Le 

marke ng

m

---------------------------

Aspe  
neuropsicologici del
giocatore d’azzardo
e tra amento della

- Matema ca (6h)-
Teoria e tecnica 
della 
comunicazione (
12h)-

Diri o (5 h)

- Psicologi Sert
Arcisate (2h)-

Francese (4h)

-------------------------------

Riconoscere i disturbi
del gioco d’azzardo;

Riconoscere gli 
strumen  di tutela 
predispos  dal 
legislatore per uscire

Raccolta di da  e 
realizzazione di un
grafico
sull’incidenza del
gioco d’azzardo 
negli adolescen



patologia

La funzione dei 
SERT, quali is tuzioni
del Servizio sanitario 
Nazionale nel 
tra amento delle 
dipendenze

-le conseguenze
del gioco

-La perdita, il
suicidio.
-Morire di gioco.
-la vincita; la 
possibilità di rifarsi
una vita 
Matema ca: la 
matema ca del
gioco d’azzardo. 
Probabilità e 
convenienza: il 
lo o, il 
superenalo o, la 
roule e. Classifica 
del rischio nei vari 
giochi d’azzardo. 
Paradosso di Monty
Hall. Ludopa a.

Inglese: Introduc on
to Gambling.
Common 
mispercep ons 
about gambling. Why
do people gamble?
Visione film: The
Gambler.

Francese: Le Jeu de
Hasard en France

-Inglese (3h)
-Scienze Motorie
(2h)
-italiano (2h)

dalle dipendenze (SSN
e i Sert)

U lizzare i linguaggi 
se oriali delle lingue 
straniere previste dai
percorsi di studio per
interagire in diversi 
ambi  e contes  di 
studio e lavoro.

U lizzare  i  conce  e i
fondamentali strumen
degli assi culturali per
comprendere la realtà
ed operare in campi
applica vi



4.c Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studen  la tra azione di ulteriori
percorsi inter/pluri-disciplinari riassun  nella tabella.

I percorsi inter/pluridisciplinari sono sta  affronta  nelle 6 Unità di apprendimento esposte al punto

4 a ) e 4 b)

4.c PERCORSI INTER/PLURI-DISCIPLINARI
Unità  di

Apprendi
mento

Discipline
coinvolte

Documen / tes
propos

A vità/ rocini

4.d) ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO
(Inserire le a vità sulla base degli indicatori della tabella

seguente)
TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA

Approfond

-Incontri “cultura di
impresa” – 
Confesercen

Aula Magna “Isis
Valceresio”

1 h.

imen

tema ci e

sociali –

incontri
-Museo della
Matema ca Villa Toeplitz – Varese



con 

esper

- Partecipazione alla
trasmissione
“Macondo “sulla
sostenibilità 
ambientale

Milano Studi RAI C.so
Sempione

30/04/2023

Pomeriggio/serata 11/11/2023

Orientame

nto (altre

a vità)

Provincia e Anpal

Modulo Personal 
Brandina - ANPAL;

Re  di Servizi - 
Provincia di Varese;

Modulo Mobilità
Internazionale

Partecipazione “Fiera
dell’ar gianato”

Rho Intera giornata ( 4/12/2024)

Partecipazione 
PROIEZIONE FILM : «
C’è ancora domani »
presso Teatro S. 
Giorgio - Bisuschio

Cinema Teatro di Bisuschio 3 h.(30/11/2023)

Salone
dell’Orientamento 
2023, alles to presso
il Palazzo Estense

Varese 2 h ( 29/11/2023)

ORIENTAMENTO “Io
e il Lavoro” 
Fondazione Sodalitas

Is tuto “Isis Valceresio”
Bisuschio

5 h.

Orientamento ITS
con l’Ordine dei

Is tuto “Isis Valceresio”
Bisuschio

1:30 h.



Do ori 
Commercialis  di
Varese

Viaggio d’Istruzione Barcellona Dal 18 al 22 Marzo 2024

4.e PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

Gli studen , nel corso del triennio, hanno seguito i PCTO in allegata tabella 8.1

Come da O.M. n. 55/2024, le esperienze maturate nei percorsi per le competenze trasversali e
l'orientamento “cos tuiscono comunque parte del colloquio in quanto lo studente deve saper analizzare
cri camente, mediante una breve relazione o un lavoro mul mediale, le esperienze svolte nell’ambito dei
PCTO, con riferimento al complesso del percorso effe uato, tenuto conto delle cri cità determinate
dall’emergenza pandemica.

4.f) Orientamento

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito con decreto n. 328 del 22 dicembre 2022 ha approvato le Linee
guida per l’orientamento, dando così a uazione alla riforma prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR).
Riferimento ai moduli  curricolari  di  orientamento nella scuola secondaria di secondo grado (dalle
Linee Guida sopra citate)
7.2 Le scuole secondarie di secondo grado a vano a par re dall’anno scolas co 2023-2024:

- moduli di orientamento forma vo degli  studen , di almeno 30 ore, anche extra curricolari, per anno
scolas co, nelle classi prime e seconde;
- moduli curriculari di orientamento forma vo degli studen , di almeno 30 ore per anno scolas co, nelle
classi terze, quarte e quinte.
7.3 Per la migliore efficacia dei percorsi orienta vi, i moduli curriculari di orientamento forma vo nelle
classi terze, quarte e quinte sono integra  con i percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento
(PCTO), nonché con le a vità di orientamento promosse dal sistema della formazione superiore, di cui al
successivo punto 12.3, e con le azioni orienta ve degli ITS Academy.
7.4 I moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova a vità
educa va aggiun va e separata dalle altre. Sono invece uno strumento essenziale per aiutare gli studen
a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolas ca e forma va, in vista
della costruzione in i nere del personale proge o di vita culturale e professionale, per sua natura sempre
in evoluzione.
7.5 Le 30 ore possono essere ges te in modo flessibile nel rispe o dell’autonomia scolas ca e non devono
essere necessariamente ripar te in ore se manali prestabilite. Esse vanno considerate come or da
ar colare al fine di realizzare a vità per gruppi proporziona  nel numero di studen , distribuite nel corso
dell’anno, secondo un calendario proge ato e condiviso tra studen  e docen  coinvol  nel complessivo
quadro organizza vo di scuola. In questa ar colazione si possono anche collocare, a tolo esemplifica vo,
tu  quei laboratori che nascono dall’incontro tra studen  di un ciclo inferiore e superiore per esperienze
di peer tutoring, tra docen  del ciclo superiore e studen  del ciclo inferiore, per sperimentare a vità di
vario po, riconducibili alla dida ca orienta va e laboratoriale, comprese le inizia ve di
orientamento nella transizione tra istruzione e formazione secondaria e terziaria e lavoro, laboratori di
prodo o e di processo, presentazione di da  sul mercato del lavoro.



7.6 La proge azione dida ca dei moduli di orientamento e la loro erogazione si realizzano anche
a raverso collaborazioni che valorizzino l’orientamento come processo condiviso, re colare, coproge ato
con il territorio, con le scuole e le agenzie forma ve dei successivi gradi di istruzione e formazione, con gli
ITS Academy, le università, le is tuzioni dell’alta formazione ar s ca, musicale e coreu ca, il mercato del
lavoro e le imprese, i servizi di orientamento promossi dagli en  locali e dalle regioni, i centri per l’impiego
e tu  i servizi a vi sul territorio per accompagnare la transizione verso l’età adulta.
7.7 I moduli di orientamento saranno ogge o di apposito monitoraggio tramite il sistema informa vo del
Ministero

Il Collegio dei docen , in data 5.10.2023, ed il Consiglio d’Is tuto, in data 6.10.2023 hanno approvato
il curricolo di Orientamento d’is tuto, elaborato dalla Dirigente scolas ca in sinergia con
l’Orientatore d’is tuto e le Funzioni strumentali PTOF, PCTO e Orientamento.

Nel corso dell’a. s. 2023/2024 sono sta  a va  i seguen  moduli di Orientamento:

a. s. 2023/2024 - CLASSI QUINTE

Complessivo 30 ore

20 ore 
ALMADIPLOMA
SODALITAS
Interven  a cura della
Provincia ROTARY 
Presentazione ITS 
Proge o 
Confesercen
Salone Orientamento Varese
Partecipazione individuale a 
Open day

10 ore
Presentazione Tutor-pia aforma-
e.por olio A vità orienta ve
proge ate dal Cdc

circolare ore orario data descrizione
circolare 105 5 19:00-

24:00
11/11/23 Partecipazione trasmissione televisiva della Rai

“Macondo” con tutor
circolare 124 1 12:00 -

13:00
11/12/23 Incontri di "Cultura d'impresa" - Confesercen

circolare 127 3 09:00 -
12:00

11/01/24 Modulo Personal Branding - ANPAL

2 11:00 -
13:00

16/12/24 Re  di Servizi - provincia di Varese

2 09:00-
11:00

14/12/23 Modulo Mobilità Internazionale



circolare 184 4 12:00-
16:00

29/11/23 SALONE dell’ORIENTAMENTO – 29 novembre
2023

circolare 194 5 08:00-
13:00

19/12/24 PROGETTO PCTO - ORIENTAMENTO “Io e il
Lavoro” Fondazione Sodalitas

circolare 211 1 10,45 -
11,20

11/12/23 NABA

circolare 345 1 09:30 -
10:50

26/02/24 ITS - Ordine dei commercialis  di Varese

circolare 347 4 09:00-
12:30

24/02/24 Rotary Club Varese - Ceresio

circolare 349 2 10:00-
12:00

21/03/24 Incontri sull’Unione europea in vista delle
elezioni

2 10:00-
12:00

18/04/24 Incontri sull’Unione europea in vista delle
elezioni

circolare 522 4 09:00 -
13:00

30/04/24 Mostra “diamo i numeri” – Villa Toepliz

circolare 496 2 11:00 -
13:00

11/05/24 Proge o AlmaDiploma – a vità PCTO

TOTALE 37,5

Nel corso dell’anno scolas co 2023-2024, gli studen  della classe 5Q hanno preso parte a diverse inizia ve
mirate all'arricchimento del loro bagaglio forma vo e professionale.

La prima di tali a vità è stata la partecipazione alla trasmissione televisiva della Rai "Macondo", in cui gli
studen  hanno avuto l'opportunità di immergersi nel contesto dei media e di me ere in pra ca le proprie
capacità comunica ve. Durante questa esperienza, sono sta  costantemente supporta  e guida  da parte
mia, quale docente tutor.

Successivamente,  gli  studen  hanno preso  parte  a  incontri  promossi  da  Confesercen ,  focalizza  sulla
"Cultura d'impresa". In questo contesto, hanno approfondito tema che legate alla ges one aziendale e al
mondo del lavoro, beneficiando del mio sostegno nel comprenderne le dinamiche discusse.

In seguito, abbiamo affrontato il tema del "Personal Branding" a raverso un modulo organizzato da ANPAL.
Durante questo percorso, gli studen  sono sta  guida  nell'individuare e sviluppare le proprie
cara eris che dis n ve e professionali.

In parallelo, gli studen  hanno esplorato le Re  di Servizi  nella  provincia di Varese, collaborando per
comprendere e contribuire alla creazione di re  di supporto locale. Hanno altresì approfondito il tema della
"Mobilità Internazionale", esplorando le opportunità e le sfide legate al lavoro e allo studio all'estero.

Gli studen  hanno partecipato a vamente a even  quali il SALONE dell’ORIENTAMENTO e incontri
sull'Unione europea in vista delle  elezioni.  Inoltre,  hanno collaborato con is tuzioni  accademiche come
NABA e ITS, ampliando le proprie conoscenze e competenze in ambito ar s co, crea vo e amministra vo.

Parallelamente, hanno contribuito al PROGETTO PCTO - ORIENTAMENTO "Io e il Lavoro" della Fondazione
Sodalitas, partecipando a inizia ve educa ve come la mostra "Diamo i numeri" presso Villa Toepliz. Durante
tali even , gli studen  hanno avuto modo di applicare le conoscenze acquisite in contes  reali.



Si deve notare, inoltre, che nel calcolo complessivo non sono state incluse le ore trascorse con il  Tutor
dell'Orientamento. Questa scelta è de ata dal fa o che il programma è a ualmente in fase di revisione in
preparazione dell'esame di maturità. Tale processo di revisione prevede la preparazione dell'e-por olio,
l'analisi delle competenze e la realizzazione del proge o finale all'interno della pia aforma Unica.

L’eventuale personalizzazione dei moduli verrà condivisa in allegato al presente documento del Consiglio di Classe

4.g) PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN LINGUA STRANIERA 
ATTRAVERSO LA METODOLOGIA CLIL

Nessun percorso attivato



4.h) SIMULAZIONI DI PRIMA PROVA

Simulazione in data : 21 Febbraio 2024

24 Maggio 2024 ( in calendario)

4.i) SIMULAZIONI DI SECONDA PROVA

Simulazione in data: - 13 Dicembre 2023

- 5 Marzo 2024

- 7 Maggio 2024

4.j) SIMULAZIONI DEI COLLOQUI D’ESAME

Simulazione in data : - 22 Maggio 2024

4.k) ALTRO

Prove Invalsi

Matema ca in data 6 Marzo 2024

Italiano in data 7 Marzo 2024

Inglese in data 8 Marzo 2024



5. ATTIVITÀ DISCIPLINARI

5.a)
MATERIA IRC

DOCENTE Ilaria Antonini

Lo schema di programmazione delle attività tiene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo d’Istituto e di
quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale 2022/25.

Competenze: Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:

□ Competenza 
alfabe ca funzionale

□ Competenz
a 
mul lingui 
s ca

□ Competenza 
matema ca e 
competenza in 
scienze, tecnologia e
ingegneria

□ Competenza digitale
□ Competenza 

personale, sociale e 
capacità di imparare
ad imparare

□ Competenze in
materia di 
ci adinanza

□ Competenz
a 
imprendito
riale

□ Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed
espressione culturali

Le religioni orientali: l’Hinduis  e Sikh
Saper leggere l’a ualità, sviluppare una coscienza cri ca
I Gius  tra le Nazioni
Le pietre d’inciampo

Conoscenze:
Conoscenza delle principali cara eris che delle religioni dell’India

Conoscenza degli even  scatenan  rispe o alla ques one Israele
Hamas a raverso lezioni on line dell’ISPI

Conce o di Giusto tar le Nazioni rispe o alla Shoah e la memoria dei
Gius

Opera d’arte dal basso, opera d’arte diffusa



Abilità:
Confrontare le posizioni delle diverse religioni conosciute in ques  anni.

Leggere a raverso il racconto degli esper , le vicende della storia
contemporanea.

Rifle ere sul significato degli a  e delle decisioni dei Gius .

Sfidare un'interpretazione determinis ca della storia.

Analizzare i processi decisionali.

Comprendere l’impa o dei singoli sulla storia.

METODI DI INSEGNAMENTO

 Lezione frontale
 Lezione intera va

 Ricerca e consultazione

 Lavoro di gruppo
 Analisi di casi e/o problemi
 Ricerca guidata

 Problem solving

 Altro

ATTIVITA’ DI RECUPERO

□ Recupero in i nere
□ Studio individuale

□ Corsi di recupero

□ Sportelli
□ Sospensione A vità Dida ca
□ Altro



STRUMENTI DI LAVORO

 Manuali

 Grafici e Tabelle

 Fonti iconografiche

 Audio

 Video

 Web quest


 Mappe e schemi

 Articoli da giornali e riviste

VERIFICHE
Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi

dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): valutazioni di po anali co

Secondo periodo (pentamestre): realizzazione di un

lavoro di gruppo

CONTENUTI
NUCLEI FONDANTI

Proseguendo con lo studio delle religioni a ualmente più
diffuse al mondo, abbiamo imparato a conoscere l’Hinduismo,
a par re dalla nascita e dalla sua culla storica, l’a uale valli del
fiume Indo; le principali manifestazioni del principio primo
Assoluto, il Brahaman, che si manifesta in tre principali forme:
Braham, Shiva e Visnu.

Nell’affrontare la tema ca dei Gius  tra le Nazione, partendo
dal conce o centrale e fondante, si è poi spaziato
all’a ribuzione del termine di Giusto a tu  coloro che,
davan  ad un male perpetrato nei confron  dell’essere
umano, non si sono volta  dall’altra parte. Conce o di
indifferenza ribadito anche da Liliana Segre e affrontato nella

TESTI

Dispense, monografie e appun  del
corso di Hinduismo.
Appun  e approfondimen  personali
svol  durante corsi di formazione.



Nota

* tes  forni  in fotocopia
** lettura integrale

Testo in adozione: Capaci di sognare

Altro: elabora  realizza  dal docente

Giornata della Memoria



Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo d’Is tuto e di 
quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale 2022/25.

Competenze:

N.12: U lizzare i conce  e i fondamentali strumen  degli assi culturali per 
comprendere la realtà opera va in campi applica vi.

N.10 : Comprendere e u lizzare i principali conce  rela vi all'economia, 
all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produ vi e dei servizi.

Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:

● Competenza
alfabe ca 
funzionale

●

Compete 
nza 
mul lingu
is ca

● Competenza 
matema ca e 
competenza in 
scienze, tecnologia e
ingegneria

● Competenza
digitale

● Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare
ad imparare

● Competenze in
materia di 
ci adinanza

● Competen
za 
imprendit 
oriale

● Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed
espressione 
culturali

Conoscenze:

Derivate.

Geometria euclidea nello spazio.

Principali conce  del calcolo delle probabilità.

Giochi d’azzardo e gioco equo.

5.a)
MATERIA MATEMATICA

DOCENTE VIOLA FRANCESCA



METODI DI INSEGNAMENTO

 Lezione frontale

 Lezione intera va

 Ricerca e consultazione

 Lavoro di gruppo

 Analisi di casi e/o problemi

 Ricerca guidata

 Problem solving

ATTIVITA’ DI RECUPERO

 X Recupero in i nere

 X Studio individuale

 Corsi di recupero

 Sportelli

 X Sospensione A vità Dida ca

 Altro

Abilità:
Saper riconoscere il linguaggio matema co nei processi produ vi.
Calcolare la derivata di una funzione e ed eventuali pun  di minimo, 
massimo e flesso.
Conoscere e usare misure di grandezze geometriche perimetro, area e 
volume delle principali figure geometriche del piano e dello spazio.
U lizzare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica e 
grafica) per descrivere ogge  matema ci, fenomeni naturali e sociali.
Calcolare la probabilità di un evento, calcolare la probabilità dell’evento 
contrario, dell’unione e dell’intersezione di due even  da . Applicare la 
formula della probabilità composta e condizionata. Stabilire se due 
even  sono incompa bili o indipenden . U lizzare il teorema di 
disintegrazione e il teorema di Bayes.
Stabilire se un gioco è equo. Riconoscere le cara eris che matema che 
dei principali giochi d’azzardo.



STRUMENTI DI LAVORO

Manuali

 Grafici e Tabelle

Fon  iconografiche 

Audio

 Video

Web quest

 Mappe e schemi

 Articoli da giornali e riviste

VERIFICHE

Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due
periodi dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): una verifica scri a e due orali.

Secondo periodo (pentamestre): due scri e e tre orali.

CONTENUTI
NUCLEI FONDANTI DI MATEMATICA

DERIVATE

GEOMETRIA EUCLIDEA NELLO SPAZIO

TESTI

Conce o di derivata, derivata di semplici funzioni 
intere, studio del segno della derivata prima e della 
derivata seconda, pun  di massimo, minimo e flesso.

Introduzione alla geometria nello spazio: i primi
assiomi di geometria dello spazio, posizione reciproca
di due re e nello spazio, posizione reciproca di una
re a e un piano, posizioni reciproche di due piani,
figure nello spazio.

Perpendicolarità tra re a e piano, diedri e
perpendicolarità tra piani.

Parallelismo nello spazio: parallelismo tra re e,
parallelismo tra piani.

Prismi e parallelepipedi: calcolo di aree e volumi;
calcolo della diagonale.

Storia del calcolo delle probabilità. Richiami di
calcolo delle probabilità: terminologia, conce o di
probabilità, even  casuali, cer  e impossibili.

Definizioni di   probabilità:   probabilità   classica,



COMPLEMENTI   DI CALCOLO DELLE
PROBABILITA’

GIOCO D’AZZARDO

EDUCAZIONE CIVICA

frequen sta e sogge vista. 

Probabilità di un evento contrario.

Definizione di somma logica, di prodo o logico e
di even  compa bili e incompa bili.

Probabilità totale e probabilità composta.

Even  dipenden  e indipenden  e probabilità 
condizionata.

Diagrammi ad albero.

Teorema di Bayes

La matema ca del gioco d’azzardo.

Probabilità e convenienza: il lo o, il
superenalo o, la roule e.

Classifica del rischio nei vari giochi d’azzardo. 
Paradosso di Monty Hall.

Ludopa a.

Agenda 2030: Obie vo 4: “Istruzione di  qualità”
par re dalle fondamenta dello sviluppo
sostenibile.

Nota
● tes  forni  in fotocopia
** le ura integrale

Testo in adozione: Colori della matema ca edizione bianca, volume B. Sasso, Fragni.
Petrini editore.



5.c )
MATERIA TEDESCO

DOCENTE BAGLIONI MARIANGELA

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo
d’Is tuto e di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale
2022/25.

Competenze: Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:

x Competenza alfabe ca
funzionale

X Competenza 
mul linguis ca
X Competenza digitale
X Competenza personale,
sociale e capacità di
imparare ad imparare
X Competenze in materia
di ci adinanza
X Competenza
imprenditoriale
X Competenza in materia

di consapevolezza ed
espressione culturali

N.5
Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di
studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro.
N. 7
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete

Conoscenze:

-Strategie di esposizione orale e d’interazione in contes  di studio e di
lavoro.
-Stru ure morfosinta che adeguate alle pologie testuali e ai contes
d’uso.
-Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e/o di

se ore.
-Aspe  socio-culturali della lingua e dei Paesi in cui è parlata.



VERIFICHE
Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi

dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): due verifiche scri e e due

verifiche orali

Secondo periodo (pentamestre): due verifiche scri e e due 

verifiche orali

CONTENUTi

NUCLEI FONDANTI DI TEDESCO

-Das Prak kum

TESTI

Materiali forni  dalla docente*

Abilità:

-Comprendere   messaggi   in   lingua   standard   riguardan    argomen    no
d’a ualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee principali ed elemen  di 
de aglio.
-Produrre tes  scri  e orali, di breve o media lunghezza, coeren  e coesi 
riguardan  esperienze, situazioni e processi rela vi al proprio se ore di 
indirizzo.
-U lizzare il lessico di se ore



Saper descrivere un’esperienza di rocinio

6. Das Schulsystem in Deutschland
7. Das Schulsystem in Italien

Saper descrivere il sistema scolas co italiano e
tedesco.

-Die deutschsprachigen Länder stellen sich vor: saper
descrivere i paesi di lingua tedesca dal punto di vista
geografico, poli co ed economico

-Die Firma Haribo
- Die Gummibärchen von Haribo
-Unternehmensformen in Deutschland
-Das Organigramm: definizione e vocaboli a pag. 45

del libro di testo.
Saper parlare dell’azienda Haribo e dei suoi prodo
di punta: gli orse  gommosi.

Saper descrivere i seguen  avvenimen  storici:
8. Deutschland nach dem Zweiten Weltkrieg: von

der Teilung bis zur Wiedervereinigung
9. Das Leben in der DDR

Saper descrivere i sopraindica  avvenimen  storici.

10. Educazione civica (Gemeinscha skunde)
-Die Agenda 2030 (Obie vi 11,12,14 e 15)
-Ein Leben ohne Plas k
Saper cos’è l’Agenda 2030 e descrivere brevemente il
testo affrontato in classe.

-Was ist Marke ng?
-Produktorien ertes und 
bedürfnisorien ertes Marke ng
-Die vier Ps im Marke ng
Definizione di Marke ng, marke ng orientato al
consumatore e al prodo o, le 4P del marke ng.

11. Der Newsle er 
Definizione di newsle er

12. Die Werbung
13. -Die Edeka Weinachtswerbung 2022
14. Saper dire cos’è la pubblicità e saper 

descrivere lo spot pubblicitario della Edeka

-Deutsche Gramma k/Syntax
-Das Perfekt

Materiali forni  ed elabora  dalla
docente*

Materiali forni  ed elabora  dalla
docente*

Materiali forni  ed elabora  dalla
docente*

Materiali forni  dalla docente*

Materiali forni  ed elabora  dalla
docente*

Materiali forni  ed elabora
dalla docente*

Definizione a pagina 202 del libro di testo

Definizione a pagina 204 del libro di testo



-weil und dass
-Die Ordinalzahlen und das Datum

Materiali forni  dalla docente*

Materiali forni  dalla docente*

Nota
- tes  forni  in fotocopia
** le ura integrale

Testo in adozione: Weltchancen-Handelsdeutsch und Wirtscha skultur, Caterina Ceru  e Andrea Hedwig Fraune-
Poseidonia Scuola-Mondadori Educa on 2020
Fotocopie dai tes  : -Handelsplatz neu- Loescher editore,

-Na klar 2!-Gabriella Montali, Daniela Mandelli e Nadja Czernohous Linzi
-Deutschland & Co. , Kultur und Lesetexte - Gabriella Montali, Daniela Mandelli e Nadja
Czernohous Linzi

Pagine web: Haribo Deutschland h ps://www.haribo.com/de-de
Zanichelli-Aula di Lingue- Ein Leben ohne Plas k

h ps://aulalingue.scuola.zanichelli.it/deutsche-welt/wp-ein-leben-ohne-plas k/

Video: Leben ohne Plas k. Die Maus-WDR h ps://www.youtube.com/watch?v=NSc3lnBpaKY&t=9s
Der Marke ng-Mix : h ps://www.youtube.com/watch?v=7dptXEFkW9g&t=5s
Produktorien ertes und bedürfnisorien ertes Marke ng: https://www.youtube.com/watch?
v=29Xeq7HjRcg&list=PLxug8aBwlsOL74Bwiz_jtGKi0IO0h6ZJx Edeka Weihnachtswerbung 2022: 
h ps://www.youtube.com/watch?v=bahWtpQ6eKs

Altro : Tes  elabora  dall’insegnante



5 d

MATERIA DIRITTO/ECONOMIA POLITICA

DOCENTE GIULIA TROMBINO

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo
d’Is tuto e di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale
2022/25.

Competenze:
Competenza 1
– Agire in riferimento ad un sistema di valori, coeren  con i principi della 
Cos tuzione, in base ai quali essere in grado di valutare fa  e orientare i propri
comportamen  personali, sociali e professionali.
Competenza 2
– U lizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo 
le esigenze comunica ve vari contes : sociali, colturali, scien fici ed 
economici, tecnologici e professionali.
Competenza 10
Comprendere e u lizzare i principali conce  rela vi all'economia, 

all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produ vi e dei servizi
Competenza 11
– Padroneggiare l’uso di strumen  tecnologici con par colare a enzione alla 
sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona,
dell’ambiente e del territorio.

Competenze chiave
per

l’apprendimento
permanente:

X Competenza
alfabe ca 
funzionale
- Com

pete
nza 
mult
iling 
uis
ca

- Competenza 
matema ca e 
competenza in
scienze, 
tecnologia e 
ingegneria

- Competenza
digitale

X Competenza 
personale, sociale
e capacità di 
imparare ad 
imparare
X Competenze in
materia di 
ci adinanza
- Com

pete



Conoscenze:
Unità 1
Il rapporto di lavoro subordinato
• Il diri o del lavoro
Tutela dei lavoratori e flessibilità del lavoro Le fon  interne Le fon  esterne
• Il contra o di lavoro subordinato
Le fon  contra uali del lavoro I requisi  del contra o di lavoro subordinato

La durata del contra o Il periodo di prova
• L’assunzione del lavoratore subordinato
Limitazioni e obblighi per il datore di lavoro Il mercato del lavoro
• Gli obblighi del lavoratore subordinato
L’obbligo di eseguire la prestazione lavora va L’ogge o della prestazione

lavora va
L’obbligo di diligenza obbedienza e fedeltà
• I diri  del lavoratore subordinato
Diri o alla retribuzione
Diri o al luogo e all’orario di lavoro Diri o ai riposi e alle ferie
• Obblighi e poteri del datore di lavoro
Gli obblighi del datore di lavoro I poteri del datore di lavoro
• La sospensione del rapporto di lavoro subordinato
La sospensione per fa o del lavoratore Il tra amento degli infortuni e delle

mala e professionali
La sospensione per fa o del datore di lavoro
• La cessazione del rapporto di lavoro 
subordinato La cessazione del rapporto di lavoro
Il licenziamento individuale
Il licenziamento colle vo Il tra amento di fine rapporto
• I contra  di lavoro speciali per l’orario di lavoro
Il part- me e il lavoro intermi ente Il lavoro a tempo parziale o part- me Il

lavoro intermi ente o a chiamata
• I contra  di lavoro speciali per il luogo di lavoro
Il lavoro a domicilio
Il telelavoro e lo smart working Il lavoro domes co
• La tutela sindacale dei lavoratori
L’autotutela sindacale L’organizzazione sindacale
Le libertà sindacali Il diri o di sciopero (Visione film “tu a la vita davan ”)

Unità 3
La legislazione sociale
• Il sistema di sicurezza sociale Lo stato sociale La legislazione 
sociale La legislazione sociale del lavoro
• La previdenza sociale
La previdenza sociale Il sistema pensionis co
• Le pensioni
La pensione di vecchiaia e la pensione an cipata
La pensione di invalidità e di inabilità
La pensione ai supers
• Le prestazioni a sostegno del reddito
Gli ammor zzatori sociali
Gli strumen  generali di contrasto alla povertà
• La legislazione sociale del lavoro La legislazione sociale di protezione

nza 
impr
endi 
toria
le

- Competenza 
in materia di 
consapevolez
za ed 
espressione 
culturali



La tutela del lavoro minorile
La tutela della genitorialità
La norma va contro le discriminazioni di genere L’integrazione dei disabili
• La legislazione sociale sanitaria (uda)
Il diri o alla salute
La norma va in materia di salute I vari livelli organizza vi del servizio

sanitario nazionale
• L’assistenza sociale L’accertamento delle condizioni di 
bisogno Le prestazioni assistenziali
• La legislazione in materia di sicurezza sul lavoro
Il fenomeno degli infortuni sul lavoro
Le leggi sulla sicurezza La stru ura del tusl
• Il testo unico sulla sicurezza sul lavoro 81/2008
L’ambito applica vo ogge vo del tusl
L’ambito applica vo sogge vo del tusl
• Gli obblighi del datore di lavoro in materia di sicurezza
Il datore di lavoro
Gli obblighi del datore di lavoro Il documento di valutazione dei rischi
Gli altri obblighi del datore di lavoro
• I componen  del servizio di prevenzione e protezione
Spp I doveri dei lavoratori Unità

Unità 5
Il sistema tributario
• Il sistema tributario italiano
Le entrate pubbliche
Gli elemen  dell’imposta
La classificazione delle imposte I principi giuridici di imposta
Le cara eris che del sistema tributario italiano
Unità 4
Le informazioni e i documen  dell’economia
• L’informazione economica e i suoi canali
L’informazione economica I canali dell’informazione economica
La scienza sta s ca l’istat
• I da  della ricchezza nazionale
Il prodo o nazionale lordo
Il prodo o interno lordo
Vari modi di misurare il prodo o nazionale e il prodo o interno Il reddito

nazionale
• I documen  della contabilità nazionale
Il bilancio economico nazionale • Crescita e sviluppo
Crescita e sviluppo: due conce  diversi
La misurazione della crescita
La misurazione dello sviluppo Gli altri indicatori dello sviluppo

• Il bilancio dello stato
Le funzioni del bilancio dello stato

Bilancio preven vo e consun vo 
Unità 6
I rappor  economici internazionali
• Il commercio internazionale
Le cara eris che del commercio internazionale



Le ragioni del commercio internazionale
I vantaggi e gli inconvenien  del commercio internazionale
La poli ca commerciale
• Il protezionismo
Gli strumen  del protezionismo Vantaggi e svantaggi della poli ca

protezionis ca
• Il liberismo economico
La poli ca liberis ca
La cooperazione economica internazionale Il fenomeno dell’integrazione

economica
• L’unione europea
Il processo di integrazione dell’unione europea Principi e regole dell’unione

europea
Gli organi dell’unione europea
• Il commercio internazionale e globalizzazione
Le relazioni economiche internazionali
La globalizzazione nello scenario economico mondiale
Unità 2
I documen  informa ci
• I documen  giuridici:
Le cara eris che dei documen  giuridici
L’efficacia probatoria delle scri ure private
• I documen  informa ci e la firma digitale: I documen  informa ci La firma

ele ronica • La posta ele ronica cer ficata: La trasmissione dei documen  per 
posta e per e-mail

La pec Il funzionamento della pec
Il valore legale della pec
• La norma va della protezione dei da  personali:
Il diri o alla riservatezza
Il gdpr e la norma va italiana I sogge  coinvol  nel tra amento dei da
• Il tra amento dei da  personali: I conce  di dato personale e tra amento

dei da
La liceità del tra amento
Gli altri principi del tra amento



Abilità:

Comprendere i Principi Fondamentali della Cos tuzione e i suoi valori di
riferimento

Saper applicare in situazioni concrete la norma va di riferimento per la
Cos tuzione, la determinazione degli obblighi e dei diri  delle par , la 
modalità di svolgimento, sospensione e scioglimento di un rapporto di 
lavoro

Saper dis nguere in casi specifici le diverse prestazioni previdenziali a
favore del lavoratore
Saper individuare all'interno dell'impresa le diverse figure preposte alla
sicurezza.
Saper dis nguere i diversi pi di entrate pubbliche e in par colare
cogliere le differenze tra i diversi tribu .
-Saper reperire le informazioni economiche dai canali is tuzionali e

non.
Discutere fa  o fenomeni sociali ed economici anche in riferimento alla
realtà contemporanea

METODI DI INSEGNAMENTO

X Lezione frontale
X Lezione intera va

X Flipped Classroom

X Ricerca e consultazione
X Lavori di gruppo
X Analisi di casi e/o problemi
X Problem solving



VERIFICHE
Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi

dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): TRE VERIFICHE .

una verifica scri a, una verifica orale, una verifica pra ca

Secondo periodo (pentamestre): TRE VERIFICHE

due orali , una verifica scri a

CONTENUTI

NUCLEI FONDANTI DI DIRITTO ED ECONOMIA 
POLITICA

Lavoro e tecnologie dell’informazione e
comunicazione :
Il rapporto di lavoro subordinato.
I documen  informa ci

Le Re  del Welfare :
la legislazione sociale

La previdenza complementare : Le informazioni e i 
documen  dell’economia.
Il sistema tributario

I rappor  internazionali :
I rappor  economici internazionali

TESTI

Testo in adozione
Società e ci adini up
Corso di diri o ed Economia per il Quinto anno degli
Is tu  Professionali Servizi Commerciali”

Autore : Simone Croce
Ed. Tramontana

5.e)
MATERIA EDUCAZIONE CIVICA

DOCENTE
Coordinatore

GIULIA TROMBINO



TITOLO UDA 1^ Quadrimestre
Ore 19

UDA 2^ Quadrimestre
Ore 14

RIFERIMENTO
NORMATIVO

Legge 92/2019 introduzione dell’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica; 
DM 35 del 22 Giugno 2020: Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica;
Raccomandazione del Consiglio della Comunità Europea del 22 maggio 2018 relativa alle 
competenze chiave per l’apprendimento permanente.
La presente UDA si riferisce ai seguenti nuclei concettuali di Educazione Civica (allegato A 
del DM 35 del 22 Giugno 2020):
Costituzione e cittadinanza
Sviluppo sostenibile 
Cittadinanza digitale.

COORDINATORE
EDUCAZIONE

CIVICA

Prof./ ssa Giulia Trombino

COORDINATORE
DI CLASSE

Prof./ssa Giulia Trombino

DESTINATARI Classe 5 Q Indirizzo Professionale. Servizi Commerciali

DURATA Ore 33

MODALITÀ DI
LAVORO

X Individuale
X Piccoli gruppi

COMPETENZE
CHIAVE DI

EDUCAZIONE
CIVICA

COMPETENZE
TRASVERSALI

COMUNI A
TUTTE LE

DISCIPLINE
(SI POSSONO

INDICARE SOLO
ALCUNE DI

QUELLE
ELENCATE)

 IMPARARE AD IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, scegliendo ed
utilizzando varie fonti e varie modalità, anche in funzione dei tempi disponibili, delle
proprie strategie e del proprio metodo di studio.

 PROGETTARE: utilizzare le competenze maturate per darsi obiettivi significativi e
realistici e orientarsi per le future scelte formative e/o professionali.

 COMUNICARE: comprendere messaggi di genere e complessità trasmessi con
linguaggi diversi e mediante differenti supporti; esprimere pensieri ed emozioni
rappresentandoli con linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari.

 COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i
diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la
conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle
attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

 AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE:  partecipare  attivamente
alla vita sociale, riconoscendo l’importanza delle regole, della responsabilità
personale, dei diritti e doveri di tutti, dei limiti e delle opportunità.

 RISOLVERE I PROBLEMI: affrontare e risolvere situazioni problematiche,
applicando contenuti e metodi delle diverse discipline e delle esperienze di vita
quotidiana. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: riconoscere
analogie e differenze, cause ed effetti tra fenomeni, eventi e concetti, cogliendone la
natura sistemica.

 ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: acquisire ed
interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e
l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni.



ASSI CULTURALI

Asse dei linguaggi: italiano, inglese, francese e tedesco.
Asse storico-socio-economico: diritto, economia, storia, religione.
Asse scientifico - tecnologico: tecniche professionali dei servizi commerciali. 
Asse matematico: matematica.
Altri linguaggi: Scienze motorie

STRUMENTI
Libri di testo, materiale proposto dai docenti, schede tecniche, risorse digitali, supporti visivi,
supporti audiovisivi etc…

METODOLOGIE
Cooperative learning, attività di debate, flipped classroom, brainstorming, lezione frontale,
attività seminariali, etc...

RISORSE UMANE
Insegnanti della classe
Esperti interni e/o esterni all’istituto

VALUTAZIONE 
DEL PROCESSO E
DEL PRODOTTO

La valutazione dell’UDA consiste nell’osservazione e registrazione del processo di
sviluppo formativo e cognitivo degli allievi. Essa utilizzerà la Rubrica di valutazione basata
su evidenze di processo e prodotto. La valutazione della prestazione, che ricomprende - fra
l’altro - la valutazione pluridisciplinare, si fonda sui prodotti realizzati dagli studenti ed è
ricondotta alle singole discipline per ciascuna delle quali si esprime, tramite una sola griglia
di valutazione:

● Valutazione del processo

Analisi delle modalità di lavoro individuale e cooperativo, autonomia, impegno,
partecipazione, senso di responsabilità, collaborazione.

● Valutazione del prodotto
Valutazione del livello di competenze con riferimento alle discipline, la valutazione 
complessiva scaturisce, inoltre, anche dalla valutazione delle competenze chiave di
ci adinanza maturate.

PRODOTTO 
FINALE / 
COMPITO DI
REALTÀ

Brochure in lingua o in inglese, francese, tedesco, presentazione multimediale, fumetto,
slogan, locandina su una giornata dedicata al tema, cortometraggio/video, cartelloni o
manufatti artistici,  drammatizzazione, sceneggiatura,  blog, sito internet,  mostra, interviste,
ecc.
Il C.d.c. individuerà il prodotto da realizzare inerente all’indirizzo e coerente con gli obiettivi
da raggiungere.

TEMATICA PRIMO QUADRIMESTRE
X Costituzione e cittadinanza
o Sviluppo sostenibile
o Cittadinanza digitale

TITOLO
IL LAVORO : Luci e ombre del mercato del lavoro

DISCIPLINE COINVOLTE E
CONTENUTI PER DISCIPLINA

TEMATICA SECONDO QUADRIMESTRE
o Costituzione e cittadinanza
X Sviluppo sostenibile
o Cittadinanza digitale

TITOLO
AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE:

Nuovi modelli di sviluppo sostenibile
DISCIPLINE COINVOLTE E

CONTENUTI PER DISCIPLINA



TOT H 19 TOT H 14

DISCIPLINA CONTENUTI OR
E DISCIPLINA

CONTENUTI

obiettivi principali agenda
2030

Sport & Sviluppo
Sostenibile

Les Energies renouvelables
(objectif 7)

Ein Leben ohne Plastik
(Ziel 11

Nachhaltige Städte und
Gemeinden, Ziel 12

nachhaltiger Konsum und
Produktion, Ziel 14

Leben Unter Wasser, Ziel
15 Leben an Land)

obiettivi di agenda 2030
che riguardano l’amore al

prossimo

Obiettivo 4: “Istruzione di
qualità” partire dalle 
fondamenta dello sviluppo
sostenibile

La dimensione sociale
dell’impresa

OR
E

DIRITTO
-Le criticità del diritto

del lavoro
-XXI Rapporto sul

mercato del lavoro (fonte
www.openline,con

adattamenti)
-Film:Tutta la vita

davanti

5 ITALIANO

SCIENZE 
MOTORIE

2

2

2
TECN.DELLA

COMUNICAZION
E

3
FRANC /TED.

INGLESE

The dark side of
chocolate: documentario

sullo sfruttamento dei
minori nelle piantagioni
di cacao e indagine sulle

maggiori aziende
produttrici di cioccolato
riguardo alla tematica di

riferimento
3

RELIG/ALTER
N

2

2

STORIA

Sfruttamento minorile 
nell’età vittoriana 
Charles Dickens - 
Oliver Twist
Film: Oliver Twist 3

MATEMATICA
4

TPSC
La tutela e Le 
regolamentazioni dei 
lavoratori da Giolitti sino
ad oggi.
sicurezza sul Lavoro:la
Normativa.

ALTRO PROGETTO 5 H

SODALITAS
( ALL’INTERNO DEL
PCTO IN   DATA   19
/12/2023)



5.f )
MATERIA INGLESE

DOCENTE BOMBELLI ARIANNA

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo d’Is tuto e
di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale 2022/25.

Competenze:

N.5 U lizzare i linguaggi se oriali delle lingue straniere previste dai
percorsi di  studio per interagire in diversi ambi  e contes  di  studio e
lavoro.

N.7 Individuare ed u lizzare le moderne forme di comunicazione visiva e
mul mediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli
strumen  tecnici della comunicazione in rete.

Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:

15. Competenza
alfabe ca 
funzionale

16. Competenza 
multilinguistica

Conoscenze: 17. Competenza
matema ca e

 Tipi e generi testuali, inclusi quelli specifici della microlingua 
dell’ambito professionale di appartenenza

 Aspe  gramma cali, incluse le stru ure più frequen  nella 
microlingua dell’ambito professionale di appartenenza

 Ortografia
 Lessico, incluso quello specifico della microlingua dell’ambito 

professionale di appartenenza
 Fonologia
 Pragma ca: stru ura del discorso, funzioni comunica ve, modelli di

competenza in
scienze, 
tecnologia e 
ingegneria

18. Competenza
digitale

interazione sociale
19. Competenza

 Fon  dell’informazione e della documentazione
 Cara eri comunica vi di un testo mul mediale
 Social network e new media come fenomeno comunica vo.
 Cara eri comunica vi di un testo mul mediale
 Tecniche, lessico, strumen  per la comunicazione professionale.

personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare ad
imparare

20. Competenze in
materia di
ci adinanza

21. Competenza
imprenditoriale



22. Competenza in 
materia di 
consapevolezza
ed espressione 
culturali



Abilità:

● Comprendere i pun  principali di tes  orali in lingua standard abbastanza
complessi, ma chiari, rela vi ad ambi  di interesse generale, ad argomen
di a ualità e ad argomen  a nen  alla microlingua dell’ambito
professionale di appartenenza.

c. Comprendere in maniera globale e anali ca, con discreta autonomia, tes
scri  rela vamente complessi, di diversa pologia e genere, rela vi ad
ambi  di  interesse generale,  ad  argomen  di  a ualità e  ad argomen
a nen  alla microlingua dell’ambito professionale di appartenenza.

d. Partecipare a conversazioni o discussioni con sufficiente scioltezza e
spontaneità u lizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle
diverse situazioni sociali, su argomen  no  di interesse generale, di
a ualità e a nen  alla microlingua dell’ambito professionale di
appartenenza, esprimendo il proprio punto di vista e dando spiegazioni.

e. Fare descrizioni e presentazioni con sufficiente scioltezza, secondo un
ordine prestabilito e coerente, u lizzando il lessico specifico e registri
diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, anche ricorrendo a
materiali di supporto (presentazioni mul mediali, car ne, tabelle, grafici,
mappe, ecc.), su argomen  no  di interesse generale, di a ualità e
a nen  alla microlingua dell’ambito professionale di appartenenza.

f. Scrivere tes  chiari e sufficientemente de aglia , coeren  e coesi,
adegua  allo scopo e al des natario u lizzando il  lessico specifico, su
argomen  no  di interesse generale, di a ualità e a nen  alla
microlingua dell’ambito professionale di appartenenza.

 Reperire informazioni e documen  in italiano o in lingua straniera sul web
valutando l’a endibilità delle fon .

 Ideare e realizzare semplici tes  mul mediali in italiano o in lingua
straniera su tema che culturali, di studio e professionali.

 U lizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un proge o o di un
prodo o in italiano o in lingua straniera.

 Scegliere la forma mul mediale più ada a alla comunicazione in italiano o
in lingua straniera nell’ambito professionale di riferimento in relazione agli
interlocutori e agli scopi.

METODI DI INSEGNAMENTO

* Lezione frontale partecipata

* Lezione intera va

* Lezione segmentata

* Flipped Classroom

* Coopera ve Learning

* Brainstorming

* Ricerca e consultazione guidata

* Lavoro di gruppo / a coppie / individuale

ATTIVITA’ DI RECUPERO



2. Recupero in i nere

3. Sospensione A vità Dida ca

4. Corsi IDEI

STRUMENTI DI LAVORO

5. Libri di testo, altri tes , materiali / documen  in versione cartacea / digitale

6. Risorse online: fon  iconografiche, audio, video, grafici

7. Web quest

8. Mappe e schemi

9. LIM

10. Classroom

VERIFICHE

Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): due verifiche scri e e una verifica orale 

Secondo periodo (pentamestre): due verifiche scri e e due verifiche orali

CONTENUTI

NUCLEI 
FONDANTI DI
INGLESE

Marke ng
(Unit 5)

Adver sing
(Unit 6)

Banking and
Finance

TESTI

 The marke ng concept
 Market research
 The marke ng strategy: STP
 The marke ng mix
 Branding
 Digital marke ng
 Millennial Influencers

 Types of adver sing
 Adver sing media
 Digital adver sing
 Sponsorship
 Control over adver sing
 Analysing adverts



(Unit 7)

Modulo di
educazione civica.
Cos tuzione e
Ci adinanza – Il
Lavoro: luci e
ombre del  mercato
del lavoro

UDA Curricolare: il
report aziendale e
l’analisi dei grafici

UDA Curricolare: gli
strumen  
informa vi 
aziendali

UDA Curricolare:
l’illusione di vincere
facile

Ripasso e analisi  di
alcune stru ure di
livello B1 o B2
incontrate nei  tes
affronta .

Preparazione     alle

 Banking today
 Banking security
 Ethical banking
 Unbanked
 Microcredit
 The Paypal Phenomenon
 Cryptocurrencies
 Central Banks

 The early years of Queen Victoria’s reign *
 City life in Victorian Britain *
 The Victorian frame of mind: The Victorian Compromise *
 All about Charles Dickens *
 All about Oliver Twist *
 Oliver wants some more *
 Dickens and Verga *
 Oliver Twist on screen *
 Visione integrale del film: Oliver Twist (regia di Roman Polański)
 Work and Aliena on (Workhouses) *

 Describing Graphs and Charts *

 Adver sing (Unit 6)

 Introduc on to Gambling. Common mispercep ons about gambling. Why do
people gamble?



prove INVALSI

Nota

□ tes  forni  in
fotocopia

** le ura integrale

Testo in adozione: P. Bowen, M. Cumino, Think Business Plus



5.g

MATERIA STORIA

Docente LEONE SIMONA

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo d’Is tuto e
di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale 2022/25.

Competenze:
- Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento
o Riconoscere gli aspe  geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le stru ure demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo o Stabilire collegamen  tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali sia in prospe va interculturale sia ai fini della mobilità di 
studio e di lavoro o Agire in base ad un sistema di valori coeren  con i 
principi della Cos tuzione

Competenze chiave per

l’apprendimento
permanente:



 Competenza
alfabe ca 
funzionale

 Competenza 
mul linguis ca

 Competenza 
matema ca e 
competenza in 
scienze, tecnologia
e ingegneria

 Competenza
digitale

 X Competenza 
personale, sociale e
capacità di 
imparare ad 
imparare

 X Competenze in
materia di 
ci adinanza

 Competenza 
imprenditoriale

 X Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed
espressioni
culturali

-Conoscenze:

- Principali persistenze e processi di trasformazione tra la fine del XIX e il
XXI secolo in Italia, in Europa e nel mondo

- Aspe  cara erizzan  la storia del Novecento ed il mondo a uale

-Categorie, lessico, strumen  e metodi della ricerca storica -Innovazioni
scien fiche e tecnologiche e rela vo impa o su modelli e mezzi di 
comunicazione, condizioni socio-economiche e asse  poli co- 
is tuzionali

Problema che sociali ed e che cara erizzan  l’evoluzione dei se ori
produ vi del mondo del lavoro



METODI DI INSEGNAMENTO

- X Lezione frontale
- X Lezione intera va

- X Ricerca e consultazione

- Lavoro di gruppo
X Analisi di casi e/o problemi

- X Ricerca guidata

- Problem solving

- Altro

ATTIVITA’ DI RECUPERO

X Recupero in i nere
Studio individuale

Corsi di recupero
Sportelli

XSospensione A vità Dida ca

Abilità:
Standard di apprendimento in termini di saper fare, da raggiungere al 
termine dell'anno scolas co:
Sa riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo a uale le radici 
storiche del passato, cogliendo gli elemen  di con nuità e discon nuità
Sa analizzare problema che significa ve del periodo considerato
Sa riconoscere fa ori sociali, economici, poli ci, culturali di un fenomeno 
storico
Sa collocare un fenomeno storico in una prospe va diacronica e 
sincronica, instaurando rappor  di comparazione tra fenomeni lontani nel 
tempo



VERIFICHE
Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi

dell'anno scolas co

Primo periodo (: 1 verifica scri a e 1 orale 

Secondo periodo : 2 verifiche scri e e 2 orali

CONTENUTI

NUCLEI FONDANTI DI Storia
1) L’Italia Industrializzata e Imperialista:

- Il Governo liberale di Gioli  e la sua idea
di uno Stato superiore a tu e le is tuzioni

-le grandi riforme sociali e poli che
le lo e sindacali

-Il triangolo industriale del Nord
-Le Dimissioni di Gioli  alla vigilia della Prima

guerra mondiale
2) L’Europa verso la guerra:
-clima di tensione tra le nazioni europee
-Pangermanesimo e imperialismo in Germania
-Governi liberali e stato d’allarme in Inghilterra
- Crisi dell’Impero russo
-La Rivoluzione del 1905
- la Triplice intesa e la Triplice Alleanza
3) La Prima Guerra Mondiale:
- Assassinio degli arciduchi d’Austria
-Come nasce una guerra che causerà milioni di
mor
-La guerra lampo si blocca nelle trincee
-La vita in trincea
-L’Italia entra in guerra con gli Allea
-Il Fronte italiano e la ri rata del suo esercito
-L’entrata in guerra degli Sta  Uni  e la
controffensiva degli Allea
-La sconfi a della Germania e dell’Austria
4) Una Pace instabile:
-La conferenza di Parigi e i 14 pun  di W.
Wilson e il suo fallimento

TESTI



5) La Rivoluzione Russa e il Totalitarismo 
di Stalin
-La Rivoluzione russa del febbraio 1917
-Lenin si impadronisce del potere con la
rivoluzione d’o obre e scioglie l’Assemblea 
cos tuente e decreta il 2comunismo di guerra”.
-Nasce l’URSS e Stalin prende il potere
(economia di Stato)
-I Piani quinquennali
6)Mussolini”inventore” del Fascismo :
-Il biennio rosso
-La Marcia su Roma
-L’assassinio di Ma eo
-Le leggi fasciste
-I pa  lateranensi
7) 1929 La Prima Crisi Globale:
-La Grande Depressione
-Il Presidente F. D. Roosvelt reagisce con il New
deal
8)Il Nazismo:
- Le condizioni del tra ato di Versailles
-Il colpo di Stato di Hitler
- IL Mein Kapf di Hitler e la sua teoria razzista
-Hitler vince le elezioni e diventa cancelliere
-Le Leggi eccezionali di Hitler e la sua
“nazificazione” della Germania
-La no e dei cristalli
-Alleanza con Mussolini
-Mussolini vassallo di Hitler emana le Leggi
razziali
9) La Seconda Guerra Mondiale:
-Una Guerra veramente “lampo”
-L’Italia e il Giappone entrano in guerra
-L’a acco dell’Unione Sovie ca
-La Carta Atlan ca
-L’A acco del Giappone agli Sta  Uni
-L’Olocausto
-Lo Sbarco in Normandia
-La resa del Giappone e la fine della Guerra
10) La Guerra parallela dell’Italia: 
Arriva il giorno della Liberazione dal
Nazifascismo: Mussolini è ca urato e fucilato
dai par giani
11) IL Quadro Internazionale del Dopoguerra:
-Una Strage
- La Nascita delle Due Super Potenze



Nota

□tes  forni  in fotocopia. La Guerra Fredda

** le ura integrale
Testo in adozione: La Storia Siamo Noi

5.h)

MATERIA TEORIA E TECNICA DELLA COMUNICAZIONE

DOCENTE GLIGORA GIUSEPPE

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo d’Is tuto e
di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale 2022/25.

Competenze:

 Interagire nell'area della ges one commerciale per le a vità
rela ve al mercato e finalizzate al raggiungimento della 
customer sa sfac on;



 U lizzare e produrre strumen  di comunicazione visiva e 
mul mediale, anche con riferimento alle strategie espressive
e agli strumen  tecnici della comunicazione in rete;



 Individuare ed u lizzare gli strumen  di comunicazione e di
team working più appropria  per intervenire nei contes  
organizza vi e professionali di riferimento;



 Partecipare ad a vità dell'area di marke ng e alla
realizzazione di prodo  pubblicitari.

Competenze chiave per

l’apprendimento permanente:

□ Competenza alfabe ca
funzionale

X Competenza
mul linguis ca

□ Competenza matema ca e
competenza in scienze, 
tecnologia e ingegneria

X Competenza digitale

X Competenza
personale, sociale e 
capacità di imparare

ad imparare

X Competenze in materia
di ci adinanza

-La Guerra Fredda
- L’ Italia Repubblicana



Conoscenze:

 Il Direct Marke ng;

 Gli obie vi del marke ng di relazione;

 Gli strumen  del Direct Marke ng;

 Il database; - Il telemarke ng;

 La misurabilità del DM e la campagna di DM;

 Il Costumer Rela onship Management;

 Comunicare con gli even ;

 Cosa si intende per evento;

 La pianificazione;

 Scegliere la sede dell'evento e promuoverlo;

 L'evento;

 La pianificazione;

 La scelta della sede;

 La promozione dell'evento;

 L'a vità dell'ufficio delle Pubbliche Relazioni (PR);

 Il comunicato stampa;

 Gli elemen  che compongono una cartella stampa;

 Il monitoraggio delle uscite;

 La rassegna stampa;

 Gli speciali giornalis ci e i pubbliredazionali;

 La marca;

 Il marchio;

 La campagna pubblicitaria;

 Le par  dell'annuncio pubblicitario;

 I mezzi di comunicazione da u lizzare;

 La reputazione di marca sul web;

 Le metriche di misurazione della marca u lizzate sui social
media.

□ Competenza 
imprenditoriale

X Competenza in 
materia di consapevolezza ed
espressione culturali



Abilità:

 Sapere individuare le cara eris che del marke ng di relazione;

 Individuare e selezionare gli strumen  del DM;

 Individuare le cara eris che del Database;

 Individuare le cara eris che del Telemarke ng;

 Applicare la redemp on per valutare i risulta  del DM;

 Individuare le cara eris che del CRM;

 Riconoscere e dis nguere gli even  interni ed esterni all'impresa;

 Individuare gli elemen  della pianificazione;

 Selezionare i luoghi in base alla pologia dell'evento;

 Individuare le voci di spesa;

 Realizzare l'evento;

 Riconoscere l'a vità dell'ufficio PR;

 Riconoscere gli elemen  dis n vi di un comunicato stampa;

 S lare un comunicato stampa;

 Predisporre una cartella stampa;

 Sapere monitorare le uscite;

 Individuare le differenze tra gli speciali giornalis ci e
pubbliredazionali;

 Riconoscere ed individuare le differenze tra marca e marchio;

 Individuare e selezionare gli elemen  di una campagna pubblicitaria;

 Individuare e selezionare le par  dell'annuncio pubblicitario;

 Scegliere i media più ada  alla campagna pubblicitaria;

 Individuare le social media metric.



METODI DI INSEGNAMENTO

X Lezione frontale

X Lezione intera va 

Ricerca e 

consultazione

X Lavoro di gruppo

X Analisi di casi e/o 

problemi Ricerca guidata

X Problem solving

Altro

ATTIVITA’ DI RECUPERO

X Recupero in i nere

X Studio individuale

Corsi di recupero

Sportelli

X Sospensione A vità Dida ca

Altro

STRUMENTI DI LAVORO

X Manuali

X Grafici e Tabelle

X Fon  iconografiche

X Audio

X Video 

Web quest

Mappe e schemi

X Ar coli da giornali e riviste

VERIFICHE

Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): 3 valutazioni di cui 1 scri o, 1 orale e 1 pra co 

Secondo periodo (pentamestre): 4 valutazioni (di cui 1 scri o, 1 orale e 2 pra co)



CONTENUTI

NUCLEI FONDANTI

- Analisi delle forme e dei modi della comunicazione
aziendale finalizzata alla valorizzazione
dell’immagine e della reputazione dell’azienda anche
mediante l’u lizzo di sistemi di comunicazione 
integrata;

- Definizione e proge azione dei percorsi e delle 
azioni per il raggiungimento degli obie vi aziendali
u lizzando tecnologie adeguate;

- Analisi e produzione di documen  coeren  con la 
pologia aziendale e la funzione correlata al profilo

professionale;

- Proge azione, realizzazione e ges one delle azioni
per la fidelizzazione della clientela anche mediante
l’u lizzo di tecnologie adeguate alla pologia 
aziendale;

TESTI

TECNICHE DI COMUNICAZIONE

(per il secondo biennio e il quinto anno - ISTITUTI
PROFESSIONALI Indirizzo Servizi Commerciali) di F.
Cammisa e P. Tournour-Viron - SCUOLA & AZIENDA

5.i)
MATERIA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

DOCENTE GIOVANNI RIVA

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di  curricolo
d’Is tuto e  di  quanto è  inserito nel  PTOF annuale vigente (a. s.  2023/2024) ed in quello aggiornato a livello
triennale 2022/25.

Competenze:

● Individuare e u lizzare gli strumen  di comunicazione e di team 
working più appropria  per intervenire nei contes  organizza vi e
professionali di riferimento

● Redigere per iscri o o oralmente relazioni tecniche e documentare le
a vità individuali e di gruppo rela ve a situazioni professionali

● U lizzare gli strumen  culturali e metodologici per porsi con 
a eggiamento razionale, cri co e responsabile di fronte alla realtà, ai
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente

Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:

g. Competenza alfabe ca
funzionale

h. Competenza 
mul linguis c
a

i. Competenza matema ca
ecompetenza in scienze,
tecnologia e ingegneria

j. Competenza digitale



k. Competenza personale,
sociale e capacità di 
imparare ad imparare

l. Competenze in materia
di ci adinanza

m. Competenza 
imprenditorial
e

n. Competenza in materia
di consapevolezza ed 
espressione culturali

Conoscenze:

Lingua:
● Strumen  e metodi di documentazione per approfondimen  le erari

e tecnici
● Tecniche composi ve per diverse pologie di produzione scri a
● Criteri  per  la redazione di  un rapporto di  una relazione e criteri  di

redazione delle pologie testuali previste all'Esame di Stato (Tipologia
A, B e C)

Le eratura italiana:
11. Elemen  e principali movimen  culturali della tradizione le eraria dal

secolo XIX al secolo XX, con riferimen  alle le erature di altri paesi
12. Autori e tes  significa vi della tradizione culturale italiana e straniera
13. Modalità d’integrazione delle diverse forme di espressione ar s ca-

le eraria

14. Metodi e strumen  per l’analisi e l’interpretazione dei tes  le erari

15. Riferimen  generali alla storia ar s ca del Novecento



Abilità:

Lingua:
* Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale nella lingua italiana
* Riconoscere i cara eri s lis ci e stru urali di tes  le erari, ar s ci,

scien fici e tecnologici
* Individuare aspe  linguis ci, s lis ci e culturali dei/nei tes  le erari

più rappresenta vi
* U lizzare registri comunica vi adegua  ai diversi ambi  specialis ci
* Produrre relazioni, sintesi , commen  ed altri tes  di ambito

professionale con linguaggio specifico
* Consultare dizionari e altre fon  informa ve per l’approfondimento e

la produzione linguis ca
*

Le eratura italiana:
 Riconoscere e iden ficare periodi e linee di sviluppo della 

cultura le eraria ed ar s ca italiana dall’Unità d’Italia ad 
oggi, in rapporto aiprincipali processi sociali, culturali, poli ci
e scien fici

 Iden ficare ed analizzare temi, argomen  e ideesviluppate
dai principali autori della le eratura italiana e straniera

 Cogliere, in prospe va interculturale, gli elemen  di iden tà
e di diversità tra la culturaitaliana e quella straniera

 Collegare i tes  le erari con altri ambi disciplinari

 Saper ricostruire nelle sue linee essenziali, secondo un asse
diacronico, il programma svolto con una par colare 
a enzione ai nodi problema ci cui è stato dato maggior
rilievo nel corso dell’anno

 Saper analizzare un testo poe co a raverso il 
riconoscimento dei fenomeni fonico ritmici più comuni (i
versi principali; le stru ure metriche più frequentate: 
sone o, canzone, ballata, o ava, anafora, onomatopea, 
alli erazione, assonanza, consonanza, rima)

 Saper analizzare un testo narra vo a raverso la sua 
divisione in sequenze, l'individuazione dei personaggi 
principali e delle loro qualità, l'individuazione dei luoghi e del
tempo della fabula

 Saper riassumere, facendo ricorso al proprio vocabolario, un
testo narra vo

 Saper produrre un testo argomenta vo, una relazione, una
le era coeren , coesi e corre  nell'ortografia e nella 
gramma ca

 Saper parafrasare, cioè tradurre in prosa, un testo poe co
precedentemente studiato illustrato



METODI DI INSEGNAMENTO

x Lezione frontale
X Lezione intera va

X Ricerca e consultazione
Lavoro di gruppo
Analisi di casi e/o 

problemi X Ricerca guidata
Problem solving

X Altro

ATTIVITA’ DI RECUPERO

X Recupero in i nere

X Corsi di recupero

X Sospensione A vità Dida ca

Saper produrre un testo orale adeguato alla domanda posta, corre o 
nell'uso del linguaggio, coerente
Saper u lizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un proge o o 
di un prodo o



VERIFICHE
Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi

dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): 3 (2 scri e 1 orale)

Secondo periodo (pentamestre): 4 (2 scri e, 1 orale, 1

orale-pra ca)

CONTENUTI

NUCLEI FONDANTI DI ITALIANO

-Foscolo: biografia e opere, “le ul me le ere 
di Jacopo Or s”; la poesia.

-Manzoni: nozioni fondamentali, l’importanza
de “I promessi sposi”

Leopardi: biografia, opere e poe ca

Verismo-Verga: cara eris che, le
innovazioni.
“Il ciclo dei vin ”

Decaden smo:
l’origine francese del movimento, il 
Decaden smo italiano. Due filoni 
complementari: Simbolismo ed Este smo.

Carducci: la poesia

Pascoli: biografia, pensiero, opere. 
Approfondimento Myricae (composizione,

TESTI

-Le ura e analisi delle
poesie di Foscolo: Alla

sera; A zacinto, in
morte del fratello

Giovanni.

-le ura e analisi delle
poesie di Leopardi:

L’infinito, Canto di un
pastore errante

dell’Asia, la sera del dì
di festa, il sabato del
villaggio, A silvia, La

ginestra.

-Le ura e analisi di
Verga: Rosso Malpelo

-Decaden smo:
Baudelaire, “L’albatro”

-Carducci: “pianto
an co”

-Pascoli: “Lavandare”,
“X agosto”,

“Gelsomino no urno”.
“è dentro di noi un



stru ura, tolo). “il fanciullino” “il nido”.

D’annunzio: biografia, opere e poe ca.
“Il piacere”
Approfondimento Alcyone (stru ura, temi,
s le).

Le avanguardie
Il primo Novecento: quadro culturale. La crisi
dell’ogge vità.
I romanzi in Europa: nozioni generali, Proust,

Ka a, Joyce, Woolf.

Il futurismo le cara eris che principali
Marine  

Palazzeschi

Il crepuscolarismo aspe  e cara eris che
Corazzini

Svevo: biografia, influenze e tema che 
Approfondimento de La coscienza di Zeno 
(stru ura e trama, personaggi e temi, s le)

Pirandello: Biografia, cara eris che e
tema che.
L’umorismo
“Il fu Ma a Pascal”
“Uno nessuno centomila”
“sei personaggi in cerca d’autore”
“Enrico IV”

Ungare : le opere; le tema che; la guerra
Approfondimento de L’Allegria

Erme smo cara eris che e tema che

Montale

fanciullino”

-D’Annunzio:
“La pioggia nel

pineto”,
“il ritra o di

un’esteta” tra o da “il
piacere”

Ka a:”il risveglio di
Gregor” dalle
Metamorfosi

-Marine : “Zang
tumb tumb”

-Palazzeschi “e
lasciatemi diver re”

23. Corazzini:
“desolazione del

povero poeta
sen mentale”

-Svevo: “l’ul ma
sigare a” tra o dalla

Coscienza di Zeno.

-Pirandello
“io e l’ombra mia” 

Brano tra o dal “Il fu
Ma a Pacal”

Ungare : “veglia”
“fratelli” “sono una

creatura”

Montale: “I limoni”



breve biografia, pensiero, opere.
Studio approfondito di Ossi di seppia (genesi e
composizione, stru ura e modelli, temi, 
forme).

La narra ve del primo dopo guerra:
Pavese, Levi, Calvino.

“non chiederci la
parola”

Nota

- tes  forni  in fotocopia
** le ura integrale

Testo in adozione: Marta Sambugar, Gabriella Maria Salà 
Le eratura aperta volume 2, volume 3



5.l)
MATERIA LINGUA E CULTURA FRANCESE

DOCENTE CAMPISI ALESSANDRA

Lo schema di  programmazione delle a vità ene conto di  ciò che è stato definito a livello di curricolo
d’Is tuto e di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello
triennale 2022/25.

Competenze:

N. 5 U lizzare i linguaggi se oriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambi  e contes  di studio e di
lavoro

N. 7 Individuare ed u lizzare le moderne forme di comunicazione visiva
e mul mediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumen  tecnici della comunicazione in rete

Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:

Competenza
alfabe ca 
funzionale

2.
Compete 
nza 
mul lingu
is ca

3. Competenza



-Conoscenze:

Ripasso gramma cale:

imperfe o; passé     composé   (compresi i casi     di  

accordo); futuro semplice; condizionale presente di mol       verbi, tra cui   
servili

MICROLINGUA:

-Le plan marke ng

- La publicité et la promo on

- Le Commerce et l’e-commerce

- La Seconde guerre mondiale pag.389

Recherche personelle sur un personnage historique

L’appelle de Charles de Gaulle : lecture et traduc on ( pag.391)

Ed. civica : Agenda 2030 (2°periodo) pag. 380 e 381

- La mondialisa on fino a pag.160

Texte sur le jeu d’ Hazard ( fornito dall’insegnante)

matema ca e 
competenza in 
scienze, tecnologia e
ingegneria

4. Competenza
digitale

5. Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare
ad imparare

6. Competenze in
materia di 
ci adinanza

7. Competen
za 
imprendit 
oriale

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed
espressione 
culturali



Abilità:

Comprendere i pun  principali di tes  orali in lingua standard 
abbastanza complessi, ma chiari, rela vi ad ambi  di interesse 
generale, ad argomen  di a ualità e ad argomen  a nen  all’area
professionale di appartenenza.

Comprendere in maniera globale e anali ca, con discreta autonomia,
tes  scri  rela vamente complessi, di diversa pologia e genere, 
rela vi ad ambi  di interesse generale, ad argomen  di a ualità e ad
argomen  a nen  all’area professionale di appartenenza.

Partecipare a discussioni con sufficiente scioltezza e spontaneità 
u lizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse 
situazioni sociali, su argomen  no  di interesse generale, di a ualità e
a nen  all’area professionale di
appartenenza, esprimendo il proprio punto di vista e dando
spiegazioni.

Fare descrizioni e presentazioni con sufficiente scioltezza, secondo un
ordine prestabilito e coerente, u lizzando il lessico specifico e registri
diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, anche ricorrendo a 
materiali di supporto (presentazioni mul mediali, car ne, tabelle, 
grafici, mappe, ecc.), su argomen  no  di interesse generale, di 
a ualità e a nen  alla microlingua dell’ambito professionale di 
appartenenza.
Scrivere tes  chiari e sufficientemente de aglia , coeren  e coesi,
adegua  allo scopo e al des natario u lizzando il lessico specifico, 
Aspe  comunica vi e produzione orale in relazione al contesto e 
agli interlocutori.

METODI DI INSEGNAMENTO

Lezione frontale 

Lavoro di gruppo

Ricerca guidata 

Problem solving



ATTIVITA’ DI RECUPERO

- X Recupero in i nere

- X Studio individuale

- Corsi di recupero

- Sportelli

- X Sospensione A vità Dida ca



VERIFICHE

Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi
dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): 2 verifiche scri e 1 orale

Secondo periodo (pentamestre): 1 verifica scri a e 3

orali

CONTENUTI

NUCLEI FONDANTI DI

Microlingua:

Marke ng

Publicité et promo on

Le commerce

La mondialisa on

Histoire: La Seconde guerre mondiale

Agenda 2030 (ed. civica)

TESTI

Testo in adozione:Savoir affaires di Teresa Ruggiero 
Boella/Vanessa Kamkhagi/Daria Peterlongo/Gabriella
schiavi/Anita Walther

Materiale di supporto realizzato da parte della
docente.



5.m)
MATERIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

DOCENTE BUZZAN VALENTINO

Lo schema di  programmazione delle a vità ene conto di  ciò che è stato definito a livello di curricolo
d’Is tuto e di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello
triennale 2022/25.

Competenze:
● Essere in grado di trasferire le abilità motorie, conseguite in 

modo consapevole, in contes  differen  problema ci e non 
stru ura .

● Avere piena conoscenza e consapevolezza degli effe  posi vi 
degli allenamen  fisici.

● Collaborare e partecipare all’a vità motoria di gruppo gestendo 
le confli ualità, contribuendo alla realizzazione di a vità 
colle ve, risolvendo problemi e trovando strategie vincen .

● Conoscere e applicare i fondamentali e le strategie tecnico-
ta che dei giochi spor vi. Affrontare il confronto agonis co con 
rispe o delle regole e vero fair play.

● Assumere s li di vita e comportamen  a vi nei confron  della 
propria salute conferendo il giusto valore all’a vità fisico-
spor va anche a raverso la conoscenza dei principi di una 
corre a alimentazione e delle regole di base per la prevenzione e
cura di infortuni.

● Me ere in a o comportamen  responsabili nei confron  del
comune patrimonio ambientale.

● Saper u lizzare strumentazione tecnologica mul mediale.

Competenze chiave per
l’apprendimento 
permanente:
□ Competenza alfabe ca

funzionale
□ Competenza

mul linguis
ca

□ Competenza 
matema ca e 
competenza in scienze,
tecnologia e ingegneria

□ Competenza digitale
□ X Competenza 

personale, sociale e 
capacità di imparare ad
imparare

□ X Competenze in 
materia di ci adinanza

□ Competenza 
imprenditoria
le

□ Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali

Conoscenze:

 Conoscenze dell’organizzazione pratica dell’attività motoria 
e dell’aspetto educativo e sociale dello sport

 Conoscenze della stru ura e del regolamento dei giochi e degli sport
individuali e di squadra pra ca .

 Conoscenze dei principi essenziali rela vi al proprio benessere psico-
fisico lega  alla cura della persona, ad un corre o regime alimentare
ed alla prevenzione degli infortuni.

 Benefici del movimento, conoscenze capacità motorie e abitudini
motorie corre e.

 Conoscenze informa che u li nell’a uale contesto storico .



METODI DI INSEGNAMENTO

☑ Lezione frontale
☑ Lezione intera va
☑ Ricerca e consultazione
☑ Lavoro di gruppo
□ Analisi di casi e/o problemi
☑ Ricerca guidata
□ Problem solving

☑ Altro: Sperimentazione pra ca per prove ed errori- (Metodo indu vo-dedu vo e misto)

ATTIVITA’ DI RECUPERO

☑ Recupero in i nere
☑ Studio individuale
□ Corsi di recupero
□ Sportelli
☑ Sospensione A vità Dida ca
☑ A vità individualizzata

STRUMENTI DI LAVORO

□ Manuali
□ Grafici e Tabelle
□ Fon  iconografiche
☑ Video
□ Audio
□ Web quest
☑ Mappe e schemi
□ Ar coli da giornali e riviste
☑ Altro: a rezzi ginnici codifica  e non codifica , materiale presente in palestra

Abilità:
Saper riconoscere, apprezzare e valorizzare l’importanza del movimento, 
dell’allenamento, della cura della persona, delle norme igieniche, del rispe o
delle regole, di una sane e corre a
alimentazione, di una prevenzione costante nella vita di tu  i giorni in 
contes  normali e/o problema ci.
Saper eseguire corre amente la proposta motoria richiesta
dall’insegnante ed essere in grado di rielaborarne una personale, ada a al 
contesto, dopo aver compreso controllato e trasformato le informazioni 
acquisite.
Saper eseguire corre amente i ges  tecnici individuali degli sport appresi e 
pra ca
Saper u lizzare ed applicare in contes  differen  le conoscenze acquisite.
.Sapersi organizzare in autonomia ed in modo efficace con interven  
personali anche con modalità informa che



VERIFICHE

Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi
dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): 
Una valutazione teorica scri a
Une valutazione pra ca

Secondo periodo (pentamestre):
Una valutazione teorica scri a
Una valutazione pra ca

CONTENUTI
NUCLEI FONDANTI DI SCIENZE MOTORIE

PARTE PRATICA
SVILUPPO COSCIENZA CONOSCENZA DELLE CAPACITA’ 
MOTORIE:
Mobilità ar colare:

□ Esercizi di stretching
□ Mobilità a va
□ Slanci circonduzioni e movimen  

ampi Capacità condizionale della resistenza 
mediante:

● Lavoro aerobico: corsa lenta, corsa con 
cambio di ritmo e andatura

● Lavoro anaerobico: lavoro a stazioni, lavoro
ad onde

Sviluppo della forza:
 Esercizi a carico naturale
 Esercizi con piccoli a rezzi
 Lavori a stazioni (circuit training)
 Preatle smo (andature: skip, balzi, sal , 

saltelli…)
Reazione e sollecitazione della velocità:

 Lavori a tempo individuali, in circuito, a 
stazioni

 Esercizi di velocità di movimento
 Sollecitazioni alla reazione motorie 

(anche nella fase di avviamento 
motorio)

Affinamento funzioni neuro-muscolari, sviluppo e 
consolidamento capacità coordina ve:

TESTI



GENERALI (controllo apprendimento e trasformazione
del movimento)
SPECIALI (equilibrio, ritmo, coordinazione, destrezza, 
orientamento spazio temporale…)

 Esercitazioni singole, in coppia e a 
piccoli gruppi, con e senza a rezzi

 Esercitazioni con la funicella
 Percorsi motori
 Lavori a stazioni
 U lizzo di piccoli e grandi 

a rezzi TEST MOTORI

CONOSCENZA TEORICO-PRATICA SPORTIVA
 Le regole fondamentali degli sport: pallavolo

e pallacanestro.
 Pallavolo pra ca: fondamentali individuali

(palleggio, bagher, ba uta, schiacciata) e di
squadra.

 Pallacanestro pra ca: fondamentali individuali
 Tennis tavolo: torneo interno.
 A vità all’aria aperta

TEORIA E NORME DI COMPORTAMENTO
 Regole comportamentali riferite alla lezione di

scienze motorie: abbigliamento, sicurezza,
igiene della persona, suddivisione dell’ora di
a vità.

 I benefici del movimento.
 Disturbi alimentari.
 Sana alimentazione: principi nutri vi,

piramide alimentare,
 Fabbisogno energe co, plas co,

rigenera vo, bioregolatore, idrico
 Consigli per una dieta equilibrata e

alimentazione legata allo sport.
 Doping, WADA, Lista An doping

(sostanze e metodi sempre proibi , solo
in compe zione, metodi proibi , sostanze
non sogge e a restrizione)

 Ed. Civica: Sport e Sviluppo Sostenibile

Indicazioni con riferimento ai regolamen
FIPAV-FIP

Indicazioni pra che e

teoriche Indicazioni pra che

e teoriche Indicazioni

pra che e teoriche

Materiale caricato su Classroom

Materiale caricato su Classroom

Materiale caricato su Classroom

Testo di riferimento
Educare al movimento
Slim Edizione Marie

scuola Da pag 302 a pag
317

Testo di referimento



Educare al movimento
Slim



NESSUN LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE

Edizione Marie  scuola 
Salute e benessere capitolo 5



5.n)
MATERIA Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali

DOCENTE FANCIULLO ENNIO

Lo schema di programmazione delle a vità ene conto di ciò che è stato definito a livello di curricolo d’Is tuto e
di quanto è inserito nel PTOF annuale vigente (a. s. 2023/2024) ed in quello aggiornato a livello triennale 2022/25.

Competenze:

Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli 
organizza vi, le diverse forme giuridiche con cui viene svolta l’a vità e le
modalità di trasmissione dei flussi informa vi, collaborando alla stesura di
documen  aziendali di rilevanza interna ed esterna e all’esecuzione degli
adempimen  civilis ci e fiscali ricorren .
Curare l’applicazione, l’ada amento e l’implementazione dei sistemi
informa vi aziendali, contribuendo a semplici personalizzazioni degli
applica vi informa ci e degli spazi di archiviazione aziendale, a supporto
dei  processi  amministra vi,  logis ci  o commerciali,  tenendo conto delle
norme, degli strumen  e dei processi che garan scono il tra amento dei
da  e la loro protezione in condizioni di sicurezza e riservatezza.
Collaborare alle a vità di pianificazione, programmazione,
rendicontazione, rappresentazione e comunicazione dei risulta  della
ges one, contribuendo alla valutazione dell’impa o economico e
finanziario dei processi ges onali.
Collaborare, nell’area della funzione commerciale, alla realizzazione delle
azioni di fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle
tendenze ar s che e culturali locali, nazionali e internazionali,
contribuendo alla ges one dei rappor  con i  fornitori  e i clien , anche
internazionali,  secondo principi di  sostenibilità economico-sociale lega
alle relazioni commerciali.
Collaborare alla realizzazione di azioni di marke ng strategico ed opera vo,
all’analisi dei merca , alla valutazione di campagne
informa ve, pubblicitarie e promozionali del  brand aziendale adeguate
alla mission e alla policy aziendale, avvalendosi dei linguaggi più innova vi
e anche degli aspe  visivi della comunicazione.

Competenze chiave per
l’apprendimento permanente:

X Competenza alfabe ca
funzionale

XCompetenza 
mul linguis ca

X Competenza matema ca e 
competenza in scienze, 
tecnologia e ingegneria

X   Competenza digitale

Competenza personale,
sociale e capacità di 
imparare ad imparare

Competenze in materia di
ci adinanza

X Competenza 
imprenditoriale

Competenza in materia di
consapevolezza ed 
espressione culturali

Conoscenze:

Saper redigere il bilancio d'esercizio.
Sapere: funzioni, principi, stru ura, documen  accompagnatori del
bilancio d'esercizio.
Analizzare le stru ure organizza ve delle imprese industriali.  Calcolare i
principali  indici,  coordinare gli  indici  a  sistema e redigere una relazione
interpreta va.
Conoscere: le  classificazioni  e metodologie dei  cos ,  il  conce o e le
funzioni della pianificazione, della programmazione e del controllo di
ges one.
Conoscere e saper compilare: Budget se oriali   ed   economico,

degli  inves men , finanziamen  e patrimoniale,  Repor ng e business
plan.



METODI DI INSEGNAMENTO

x Lezione frontale

- Lezione intera va

x ricerca e consultazione

- Lavoro di gruppo

X Analisi di casi e/o problemi

- Ricerca guidata

X Problem solving

ATTIVITA’ DI RECUPERO

X Recupero in i nere

X Studio individuale

Corsi di recupero

Sportelli

X Sospensione A vità Dida ca

Abilità:
Saper redigere un bilancio d’esercizio civilis co delle società di capitali. 
Individuare e interpretare le voci di bilancio nelle società di capitali.
Riconoscere le cara eris che della stru ura patrimoniale, finanziaria ed 
economica delle imprese industriali. Individuare i pici se ori della ges one.
Riclassificare il bilancio in funzione delle analisi.
Saper ges re la contabilità industriale in maniera integrata con il sistema di 
programmazione.
Individuare e classificare i cos  per aree funzionali, rappresentare graficamente 
i cos  fissi e variabili, applicare la break-even analysis.
Individuare le fasi della pianificazione, programmazione e controllodi 
ges one.
Redigereibudgetse oriali,economico,degliinves men ,di finanziamen  e 
patrimoniale.
Compilare report dei risulta .
Elaborare business plan e il marke ng plan in semplici situazioni opera ve.



VERIFICHE

Segnare numero e pologia di verifiche effe uate durante i due periodi
dell'anno scolas co

Primo periodo (trimestre): Due prove scri e,

due prove orali e una prova pra ca

Secondo periodo (pentamestre): Tre prove scri e, due

prove orali e una prova pra ca

CONTENUTI

NUCLEI FONDANTI DI TECNICHE PROFESSIONALI PER I
SERVIZI COMMERCIALI

MODULO A: IL BILANCIO DI ESERCIZIO

MODULO B: LA CONTABILITA’ GESTIONALE

MODULO C : LE STRATEGIE D’IMPRESA, LA
PIANIFICAZIONE E IL CONTROLLO DI GESTIONE

UNITA’ 1 : IL BILANCIO CIVILISTICO

1. La comunicazione economica-finanziaria del bilancio
d’esercizio civilis co;
2. Gli aspe  civilis ci del bilancio d’esercizio:

UNITA’ 2: ANALISI DI DI BILANCIO
* La riclassificazione dello Stato Patrimoniale (criterio
finanziario) e del Conto Economico (Valore Aggiunto)
* Lanalisi di bilancio per Indici (Patrimoniali, Finanziari 
ed Economici)
* Il report interpreta vo.
UNITA’ 3 : IL BILANCIO CON DATI A SCELTA.

UNITA’ 1: IL CALCOLO ED IL CONTROLLO DEI COSTI
□La contabilità ges onale;
□La classificazione e la configurazione dei cos ;
□Il direct cos ng;
□Il full cos ng;
□L’ac vity based cos ng.(Cenni)

UNITA’ 2: I COSTI E LE DECISIONI DELL’IMPRESA
a) I cos  variabili e i cos  fissi;
b)La break even analysis
c) I cos  supple vi (cenni)

UNITA’ 1: LA PIANIFICAZIONE, LA PROGRAMMAZIONE E
IL CONTROLLO
•La direzione e il controllo della ges one.
•La pianificazione e la programmazione.



tes  forni  in fotocopia
** le ura integrale

Testo in adozione: NUOVO TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI, VOLUME 3 
di TRAMONTANA

Altro: fotocopie e materiale di approfondimento (video, documen …) condivisi tramite pia aforma 
Classroom.

•Il controllo di ges one.

UNITA’ 2: IL BUDGET E IL CONTROLLO BUDGETARIO
I cos  standard.
Il budget.
Il budget economico.
Il budget degli inves men .
Il budget finanziario.
Il budget Patrimoniale 
Il controllo budgetario.
Analisi degli scostamen
Il repor ng

UNITA’ 3: IL BUSINESS PLAN E IL MARKETING PLAN
•Il business plan.
•Il marke ng plan



24. SVOLGIMENTO PROVE D’ESAME
Il punteggio finale è il risultato della somma dei pun  a ribui  al colloquio, per un massimo di ven  pun , 
dei pun  a ribui  alle prove scri e, per un massimo di ven  pun  per la prima e un massimo di ven  pun
per la seconda prova, e dei pun  acquisi  per il credito scolas co da ciascun candidato, per un massimo di 
quaranta pun .

6.a)     Prima     prova     scri a  

Ai sensi dell’art. 17, co.  3, del  d.lgs.  62/2017, la prima prova scri a accerta la padronanza della lingua
italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-
linguis che e cri che del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differen  pologie
testuali in ambito ar s co, le erario, filosofico, scien fico, storico, sociale, economico e tecnologico. La
prova può essere stru urata in più par , anche per consen re la verifica di competenze diverse, in
par colare della comprensione degli aspe  linguis ci, espressivi e logico- argomenta vi, oltre che della
riflessione cri ca da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel rispe o del quadro di riferimento
allegato al d.m. 21 novembre 2019, 1095.

Come indicato nell'ordinanza, il punteggio della prima prova (massimo 20 pun ) è a ribuito dalla
commissione (che può procedere alla correzione delle prove scri e operando per aree disciplinari), secondo
le griglie di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095
del 21 novembre 2019.

Gli indicatori per la valutazione del MI:

● Indicatore 1:
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
Coesione e coerenza testuale.

● Indicatore 2
Ricchezza e padronanza lessicale.
Corre ezza gramma cale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corre o ed efficace della
punteggiatura.

● Indicatore 3:
Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimen  culturali.
Espressione di giudizi cri ci e valutazioni personali.
A ques  si aggiungono gli obie vi delle singole pologie:

● Per l'analisi del testo: rispe o dei vincoli da  dalla consegna; comprendere il testo nel suo senso
complessivo, nei temi e nello s le; puntualità nell'analisi lessicale, sinta ca, s lis ca e retorica; 
interpretazione corre a e ar colata del testo.

● Per il testo argomenta vo: individuazione corre a di tesi e an tesi; capacità di sostenere un percorso 
ragiona vo adoperando conne vi per nen ; corre ezza e congruenza dei riferimen  culturali u lizza  per
sostenere l'argomentazione.



● Per il tema d'a ualità: per nenza del testo rispe o alla traccia e coerenza nella formulazione del tolo e
dell'eventuale paragrafazione; sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione; corre ezza e ar colazione delle
conoscenze e dei riferimen  culturali.

Per il rispe o degli indicatori le commissioni possono assegnare un massimo di 60 pun , a cui si aggiungono
massimo 40 pun  per il rispe o degli obie vi. Il voto, quindi in centesimi, deve essere poi ricondo o in
ventesimi con l'opportuna proporzione (semplice divisione per 5 e arrotondamento).

6.b)     Seconda     prova     scri a     (     discipline/competenze:     )         TPSC     .     Tecnica     della     Comunicazione  

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scri a, grafica o scri o-
grafica, pra ca, composi vo/esecu va musicale e coreu ca, ha per ogge o una o più discipline
cara erizzan  il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze a ese dal
profilo educa vo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.

Per quanto riguarda la seconda prova degli is tu  professionali di nuovo ordinamento, si fa riferimento
specifico all’ar colo 20 (commi 3-6) della O.M. 55/2024

3. Negli is tu  professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle
competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correla . Pertanto, la seconda prova d’esame
degli is tu  professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale
con ene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:

a. la pologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (ado ato
con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);

b. il/i nucleo/i tema co/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presen  nel sudde o Quadro, cui la
prova dovrà riferirsi.

4. Con riferimento alla  prova di  cui  al  comma 3,  le  commissioni  declinano le indicazioni  ministeriali  in
relazione allo specifico percorso forma vo a vato (o agli specifici percorsi a va ) dall’is tuzione
scolas ca, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta forma va e
tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’is tuto, con le modalità indicate di seguito,
costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguen  commi. La trasmissione della
parte ministeriale della prova avviene tramite plico telema co, il martedì precedente il giorno di
svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le
commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio
per la sessione supple va, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello
svolgimento della seconda prova scri a, la traccia che verrà svolta dai candida .

5. La prova di  cui  al  comma 3 è predisposta secondo le due seguen  modalità,  alterna ve tra loro,  in
relazione alla situazione presente nell’is tuto:

A. Se nell’is tuzione scolas ca è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determinato
percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effe uata dai docen  della commissione/classe tolari



degli insegnamen  di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze ogge o della
prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel
documento del consiglio di classe.

B. Se nell’is tuzione scolas ca sono presen  più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo,
seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docen  tolari
degli insegnamen  di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze ogge o della
prova di tu e le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi
quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute
nei documen  del consiglio di classe di tu e le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia della prova
è comune a più classi,  è necessario u lizzare, per la valutazione della stessa, il  medesimo strumento di
valutazione, elaborato collegialmente da tu  i docen  coinvol  nella stesura della traccia in un’apposita
riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di correzione della prova.

6. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a definire la
durata della prova, nei limi  e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’eventuale prosecuzione
della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono l’ar colazione della prova
in due giorni. Nel caso di ar colazione della prova in due giorni, come previsto nei Quadri di riferimento, ai
candida  sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni rela ve alla
durata della prova e alla sua eventuale ar colazione in due giorni sono comunicate ai candida  tramite
affissione di apposito avviso presso l’is tuzione scolas ca sede della commissione/classe, nonché,
dis ntamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro ele ronico,
cui accedono gli studen  della classe di riferimento.

Il Consiglio di classe ha stabilito che la prova si effe uerà senza la parte laboratoriale, in una sola giornata.

Il Consiglio di classe ha individuato le seguen  discipline/competenze coinvolte: TPSC e Tecnica della
Comunicazione .

La prova sarà così composta: in a esa delle comunicazioni ministeriali ineren  alla pologia della prova e
ai nuclei fondan  della stessa, la prova verterà sulle discipline sopraindicate, con riferimento alle
competenze sviluppate dagli studen  nel corso delle UDA Curriculari svolte nel corrente anno scolas co.

6.c)     Prova     orale     (colloquio)  

La prova orale (punteggio massimo 20 pun ) si aprirà con l’analisi di un materiale scelto dalla
Commissione (un testo, un documento, un problema, un proge o). *Pertanto tu e le discipline coinvolte
nello svolgimento dell’Esame di Stato indicheranno al punto 5 di questo documento (a vità disciplinari) i
nuclei fondan  e i documen /tes /immagini ecc. che cos tuiranno il materiale da analizzare per iniziare la
prova     orale.  

Nel corso del colloquio il candidato dovrà dimostrare di aver acquisito i contenu  e i metodi propri delle
singole discipline e di aver maturato le competenze di  Educazione civica. Analizzerà poi, con una breve
relazione o un lavoro mul mediale, le esperienze fa e nell’ambito dei  Percorsi per le Competenze
Trasversali e l’Orientamento (PCTO).



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE ( predisposta dal M.I. allegato A O.M.55/2024)

Indicatori Liv
elli

Descri o
ri

Pun Puntegg
io

Acquisizione dei 
contenu  e dei metodi
delle diverse discipline
del curricolo, con 
particolare riferimento
a quelle d’indirizzo

I Non ha acquisito i contenu  e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisi  in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1
I
I

Ha acquisito i contenu  e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, u lizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-
2.50

I
I
I

Ha acquisito i contenu  e u lizza i metodi delle diverse discipline in modo corre o e appropriato. 3-3.50

I
V

Ha acquisito i contenu  delle diverse discipline in maniera completa e u lizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50

V Ha acquisito i contenu  delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e u lizza con piena padronanza i loro metodi. 5
Capacità di u lizzare
le conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra loro

I Non è in grado di u lizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tu o inadeguato 0.50-1
I
I

È in grado di u lizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-
2.50

I
I
I

È in grado di u lizzare corre amente le conoscenze acquisite, is tuendo adegua  collegamen  tra le discipline 3-3.50

I 
V

È in grado di u lizzare le conoscenze acquisite collegandole in una tra azione pluridisciplinare ar colata 4-4.50

V È in grado di u lizzare le conoscenze acquisite collegandole in una tra azione pluridisciplinare ampia e approfondita 5
Capacità di 
argomentare in 
maniera cri ca e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisi

I Non è in grado di argomentare in maniera cri ca e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1
I
I

È in grado di formulare argomentazioni cri che e personali solo a tra  e solo in relazione a specifici argomen 1.50-
2.50

I
I
I

È in grado di formulare semplici argomentazioni cri che e personali, con una corre a rielaborazione dei contenu  acquisi 3-3.50

I
V

È in grado di formulare ar colate argomentazioni cri che e personali, rielaborando efficacemente i contenu  acquisi 4-4.50

V È in grado di formulare ampie e ar colate argomentazioni cri che e personali, rielaborando con originalità i contenu  acquisi 5
Ricchezza e 
padronanza lessicale
e seman ca, con 
specifico riferimento
al linguaggio tecnico 
e/o di se ore, anche
in lingua
straniera

I Si esprime in modo scorre o o stentato, u lizzando un lessico inadeguato 0.50
I
I

Si esprime in modo non sempre corre o, u lizzando un lessico, anche di se ore, parzialmente adeguato 1

I
I
I

Si esprime in modo corre o u lizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di se ore 1.50

I
V

Si esprime in modo preciso e accurato u lizzando un lessico, anche tecnico e se oriale, vario e ar colato 2

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e seman ca, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di se ore 2.50

Capacità di analisi e
comprensione della

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a par re dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50
I
I

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a par re dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1



realtà in chiave di 
ci adinanza a va a
par re dalla 
riflessione sulle
esperienze
personali

I
I
I

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corre a riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50

I
V

È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una a enta riflessione sulle proprie esperienze personali 2

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione cri ca e consapevole sulle proprie esperienze 
personali

2.50

Punteggio totale della
prova



6.d) Esami alunni Disabili (PEI) e DSA (PDP)
Gli studen  con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzione secondo quanto disposto dall’ar colo 3.  Il consiglio di classe stabilisce la pologia delle
prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente,  in coerenza con quanto previsto
all’interno del piano educa vo individualizzato (PEI): si veda la relazione del docente di sostegno in
allegato.
Gli studen  con disturbo specifico di apprendimento (DSA), cer ficato ai sensi della legge 8 o obre
2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione
secondo quanto disposto dall’ar colo 3, sulla base del piano dida co personalizzato (PDP). La
so ocommissione, sulla base del PDP e di tu  gli elemen  conosci vi forni  dal consiglio di classe,
individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove d’esame, i
candida  con DSA possono u lizzare, ove necessario, gli strumen  compensa vi previs  dal PDP e
possono u lizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effe uazione delle prove scri e.

7 . CONSIGLIO DI CLASSE CON FIRMA DEI DOCENTI

N° COGNOME E NOME MATERIA FIRMA

1
RIVA GIOVANNI LINGUA E LETTERATURA

ITALIANA

2
LEONE SIMONA STORIA

3
GLIGORA GIUSEPPE TECNICHE DELLA 

COMUNICAZIONE

4
TROMBINO GIULIA DIRITTO- ECONOMIA POLITICA

5
BOMBELLI ARIANNA LINGUA INGLESE

6
BAGLIONI MARIANGELA LINGUA TEDESCA

7
CAMPISI ALESSANDRA LINGUA FRANCESE

8
VIOLA FRANCESCA MATEMATICA

9
FANCIULLO ENNIO TECNICA PROFESSIONALE

10
BUZZAN VALENTINO SCIENZE MOTORIE

11
ANTONINI ILARIA RELIGIONE

12
TROMBINO GIULIA EDUCAZIONE CIVICA

13
SOSTEGNO NASTASI IVAN

14 SOSTEGNO FENU JESSICA



7. ALLEGATI

8.2     Da     consegnare     in     busta     chiusa     al     Presidente     della     Commissione  

RELAZIONE DEL DOCENTE DI SOSTEGNO
PEI
PDP
BES

IL DIRIGENTE
SCOLASTICO

Maria Carmela Sferlazza

8.1 PERCORSO PCTO + relazione/lavoro PCTO dello/a studente/ssa




